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‘PER BAGNI E VILLEGGIATURE 
dal 15 luglio al 


30 settembre 


quo pretoso nella Tescagiis. 

Ta convanicazione ftta dalla. conferctza. degli 
ambasciatori a Tewfick pascià, che in mancanza di 
una risposta soddisfacente per parte della Turchia 
le polengo avrobbero preso una decisione importante 
n_suo lo, non doveva essero rimasta senza 
effetto nell'animo del sultano e dei suoi consiglieri. 

Continusvano però a mutrira la speranza che l'a 
sordo dello potenza non fosso coeì perietto come si 
aonunziara. Erano confermati in questa speranza 
dal fatto, cho il telegramma dell'imperntore Gu- 
glielmo în risposta a quello dir.ttogli dal sultano 
sonteneva qualche espressione che poteva prestari 
all'equivoc» el ossero interpretata come un inco- 


apottata © 
Dievad pa 
rccistenzo ai consigii e allo intim 
Pare che il Governo tedesco rin sta'o avvertito 
dell'impressione prodotta a Costantinopoli dal tele- 
gramma imperialò, La dip'omazia impensiorita vi 
domandava se le simpatia tedesche per la Suldime 
Porta, le quali non erano riuscito ad lmpediro che 
la Grecia romposse la guerra, sarsbbero ora riusci 
fformare în rosistenza della Turchia 0 ad i 


pediro la condusione della pace. 

Non fu così. Il Governo tedexo comprese che 
mon conveniva più far causa a parte del. cancerto 
enropeo, e ordinò nl suo rappresentante a Costan 
3inopoli di faro alla Porta dello dichiarazioni eate- 
goriche dicendo che la Turchia dovera conformard 
asso'utnmente alla decisiono delle potenze. 

L'effett) fu immedia 

Towfik poseià si recò subito al: palazzo dell'am- 
buscinta anstrinca dovo erano radunati gli amba- 
sciatori ad annonziaro che 1 consigli pacifici del 
l'Ruropa sarebbero stati proi lu seria considera 
zione dal sultano, il quale aveva incaricato due alti 
Sunzianari militari di riprendero in emme lo nuovo 
Basi sullo quali ni sarebbe potuto conchiudere la 
P° Gli ambasciatori provero atto di questa dichiara 
ziono 0 fu docino che la riunlone dei due fu 
mari 0 di Towfik pascià. colla! conferenza avrebbe 
avato Jago entro due giorni, cloò Il mbato 17. 

Purcao in questa adunanza risoluto tutto lo. dif 
ficoltà? Tutte lo resistenze furono vinte? Finoe 
nulla è venuto è metterio in dubbio, ssbbono » 
masicuri cho non tutti | ministri del rultano 
disposti nd ottemperare aì desideri dello potenzo 
nella questione deco frontiere, o che posano volle 
vare della difficoltà all'altimo momento. 

Il ministro Hanotaas, parlando sabato scorso al 
Camera francese, la così riassunto lo stato delle 
trattative: 

« La questione delle Capitolazioni è stata erclum 
dai preliminari di pace; la questione dell'indennità 
Ta fatto un passo tale che può considerarsi come 
regolata; nella questione territoriale si è consegalto 
un progresso sensibilissimo. La cemione dell'intera 
Tessaglia è stata messa fuori di discumione. La 
Porta che uveva gia ristretto lo sue protoso alla 
Qines del Pirco è entrata in muori negoziati per © 
saminare la questione della frontiera, quale è stata 
tracciata dagli addetti militari. » 


Pichi parecchie volte sono stato qui registrate. 
le voci della probabile abdicaziono della regina Vit 
toria, è opportano far menzione d'un documento 
gho le priva d'ogni credibilità 

ll proclama della regina indirizzato al popolo in 
gioso per ringraziariò della foste © dell 
dimostrazioni fatteto In occasione del giubileo, 
mina con le seguenti parole: « Pregherò sempre ld 
dio di benedire î mio popolo @ di darmi la forza 
di adompioro i miei doveri verso di emo’ finchè io 
abbia vita. » 

Dobbiamo notaro che i giornali: tiberali in 
nona quelli cho con maggior compiacenza pr 
attò della assicurazione della regina Vittoria è 
mon volere abbandonare Îl trono se non c 


la” vita. 


Finis Africae ? 
L'Opinione continua la sua campagna 
in favore delle « nuove istruzioni » da 


darsi al maggiore Nernzzini — e In con- 
tinua, ci duole di 


anche di un 
della verità conosciuta 

Passino pure le solite rifritture retoriché 
sulla guerra a fondo, sulla liberazione dei 
prigionieri a mano armata, sulle somm 
sottratte alle classi povere, € sulle impe 
che la opposizione vorrebbe pr 


allo 


scopo di debellare il Negus. Su questo ge | 


nere di retorica si è detto tutto, quat 
è detto che gli manes il pregio comu 


di costituire un tentativo di ele 
nimi e di innalzare i cuori 

Oltre ‘ad essere spropositata, questa ri 
rica ufficiosa è una retorica n rovescio, in 
Quanto mira ad abbassare il carattere e nd 
indebolire, più che non lo sia già, la fibra 
della nazione. Ma i gusti son gusti — e 
non c'è che fare. 

Passando dalle finzioni retoriche alle af- 
formazioni di fatti, vi sarebbe da notare 
Der la sua brutta singolarità quella che la 
Opinione riproduce, in novella forma, pa- 
recchi mesi dopo che assai imprudentemente, 
se la lasciò sfuggire in un salotto romano 
il negoziatore di Addis-Abeba. Sinmo sienri 
— disse allora. il maggiore — di non a- 


ver guerra con l'Abissinia fitichè. l'on. Di 


Rudinì è al potere. E dicono, ma non è 
ben certo, egli aggiungesso che il Negus 
ha grande stima ed ammirazione per l'at- 
tuale presidente 
fida ed abborre 
Sfera iii. 

n 


} riproduce questo. concetto 
stesso in altra 


Ci 


idente dol Consiglio, e 
Menelich rimarrà. Negus 


Insciare il potere, 
ciò che sarebbe addirittura un disastro, e 
« per promunirsi bisogna. eliminare in 
« modo assoluto ogni causa che possa ser- 
« vire agli apostoli della guerra di adden- 
« tellato per un casus belli. » + 

Lasciamo per un momento passare quegli 
« apostoli della guerra » che non sono esi- 
stiti nnî, è meno che mai ora. — Fesi 
partengono al fondo di bottega polemico 
dell’Opinione e bisogna rispettarli. Ma am- 
messa la loro esistenza, ed ammessa anche 
la necessità di toglier loro il pretesto di 
gridare oggi e di agire domani, pare a noi 
che.al governo pacifico, al governo amico 
del Negus, al governo che riscuote tutte le 
simpatie abissino, non dovrebbe riuscire 
difficile di concludere una pace. realmente 
onorevole, una pace la quale, nella questio- 
ne dei confini (che è poi quella în cui reat- 
mente può dimostrarsi la maggiore 0 mi- 
nore buona volontà del nincifore), tenesse 
conto della promesse 6 dello nasicarazioni 
tante volto fatte in pubblico, che sarebbe 
conservato alla colonia il confine del Mareb. 

Assicurato, nel trattato di pace, il con- 
fine del Mareb, quegli scellerati africanisti 
si troverebbero ad un tratto disarmati: non 
sarebbe loro più lecito dire nè che il paese 
è umiliato da una pace poco onorevole, nè 
che l'eventuale cessazione dell'occupazione 
militaro nell'altipiano è una condizione dela 
paco ed una preparazione al ripristinamento 
del dominio abissino. E non si troverebbe 
certo neanche a lunga scadenzà un goremno 
che osasse in Italia insorgere contro il 
fatto compiuto, © strappare un simile trat- 
tato, 

Ma l'Opinione od il governo da casù sor 
stonuto, in questa nuovissima fase, ragio- 
nano proprio a rovescio. Per essi la pace 
più duratura, quella elie guarentisco di 
più l'avvenire, è una pace la quale sunzioni 
è consacrì, con la cessione di quanto mag- 
gior territorio è possibile, ta grandezza della 
sconfitta italiana! 

Per arivaro a questo — è quì lo ripe- 
tiamo la caratteristica più strana e più 
gravo delle attuali polemiche — si contiaua 
con una sicumera meravigliosa, a falsare i 


termini dalle discussioni e dalle delibera 
ziont parlamentari, affermando per la terza 
ha 


0 quarta volta che la Camera italinna 
deciso di volersi disinteressare dell’ 
pico, e meglio ancora che il 
ggio ha significato: finis Africae. 
Ora noi, aprendo, i volumi delle disens- 
sioni parlamentari, troviamo ni 0 che 
questo: che il 22 giugno è stata respinta, 
una mozione De Marinis © colleghi chiedenti 
appunto îl fimis bbandono 
Troviamo, lo l'appello 
l'hanno em 
coloro € 
) totale e pronto, il vero. fimis 
Africae, agli attuali infingimenti, mentre 
hanno votato contro tutti i ministri e tutta 
la maggioranza ministeriale. 
La quale viceversa ha api 
dine del giorno Gallo-Rubini, cl» 
della detta dichiarazi 


colo: 


ovato un or- 
pre 


i del gover 


milit 
finis Africae 
dove si tro 

E le pa 
ieri, 


re possibilmen 


aua e la costa 
In Africa o nella luna? 

dell itato 
retroce 


Parlamento 


mici, inter pocula, in un mome 
legria, che si possa a breve distanza di 
tempo dimenticare ? 


A que 


9 pensino, a questo rispondano 


gli scrittori dell'Opinione, prima di sca- 
gliare i loro falmini sugli africanisti ad | 
usum delphini, ch inno per 00- 
modo di polemica > prima di 


rari del go- 


II Granda Oriana francase o la elazioni 


Un banchetto coloniale — Gil antisemiti 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 2 
I giornali’ p 


Grando Oriente d 
per far è 
a come la voleva Beurgeois 
11 Grando ‘Oriente apre 

di 2000 lire per Ja propaganda. 

ro è firmata a nome 
missigno. esscatira. di Mesurear. presid 
atori radicali, fra cui Bour- 


un banchetto ai ministet colomiali. in 
di. passaggio, 


Propono ai 
ne fas tai 110 


{so V uffi 
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Laurimir, primo ministro al Conad, disse 
riel discorso pronunziato al Banchetto che ama 
la Francia suo d'origine e resta fodala 
all'Inghilterra che diede liffertà al Cainadà, 

L'ambasciatore d'Inghilterra ela moglie non 
poterono assistere al banchetto «asendosi casna|- 
mente avvelenati. I pronti quanto embrgicì so 
corsi Mi tolsero da ogni pericolo. 


Dramont provanciò un violento discorso an- 
tisemitico. All'uscita la polizia disperse i dimo- 
stranti che si volevano recaro a fare una ma- 
nifestazione di simpatia sotto gli uffici della 
co ‘he qualche dimostrazione 

ù anel ione ostile 
Dress 


n —_t 
Le pretese di Cornelio Herg 
(Nostro selagranina particolare) 


PARIGI, 20, ore 4 pom. — (Jacopo). — 
Cornelio Herz scrive una lettera alla Commis. 
sione del Panama în cui la ringrazia dolla 
decisione press di visitarlo, ma dice che gli 
si doveva chiedere il giorno che meglio pote- 
vagli conventi s 
indi che la Commissione si reckii 
agosto alle 3 pom., © anche più 
tardi so vuole. La Commissione devo però preg- 
dere sul suo onore l'impegno che giusiizia sarà 
finalmento fatta. 

Se essa è costodo dell'onore della Prancia, 
como di quello di lui Herz, Jo chiedo anche 
che invii a Bournemoath tatti gli incartamenti 
dei procsesi che lo riguardano. 

Conchiude dicendo che intenda andare avanti 
essendo in giaoco il suo onore. 

Vedremo ndesso che cos faranno i dician- 
nove commissari i quali si erano provvisti già 
di un biglietto di andata e ritorno por trovarsi 
mercoledì in Inghilterra ! 

Intanto confermasi che tempo fa Cornelio 
Her: scrisso una lettera a Félix Faure jl quale 
la passò al guardasigiili. 

Jo essa il solitario di Bournemouth reclama 
cinique milioni di dollari a risarcimento del 
danno moralo procaratogli dalla condanna e 
dal danno materiale causatogli con la confisca 
dei suoi beni. 

Egli manifestava l'intenzione di processare 
fl governo francese valondosi della sua qualità 
di cittadino americano. 

POSTIDERA 


Rane e Îl “ duello principesco ,, 


(Nontro telegro 


a part) 

PARIGI, 20, ore 11.10 sutim. — (Jacopo). 
Il sonatore Rane pubblica nel Matin un magni 
fico articolo intitolato « Il duello principesco » 
nel qualo attacca vivamente il Figaro eil princips 
Enrico dicendo che lo suscettibilità italian di 
cui parla il giornale di via Dronot sono giu 
stificatissimo, mentre sorprenderebbe che degli 
ufficiali avessero tollerato in silenzio gli ol- 
traggi ad essì indirizzati dal figlio del inca di 
Chartres che militò nelle file dell' esercito ita 


como in tutto le agglomarazioni. di 
nomini sofferenti, vi fa qualche debolezza im 
Africa, ma il principe» Enrico, generalizzando, 
mancò di gemerosità e di giustizia, ciò cl 
ricno da un cuore nobile 

Como mai il Figaro si può stapire che gli 
italiani siano stati urtati dalle parole del prin 
cipo il quale dico di assore degouié più che 
indiguato per la condotta degli ufficiali i 
liani in Africa ? 

Rane nota poi che îl principe 
nulla personalmente prima di pubblicare 
cuse come quella che gli italiani se vittoriosi 
avrebbero espul 

Il principe 
soria; ma forso Îl suo scopo e 


ttuando 


abortire il riavvicinamento che si sta 
fra i duo paesi. 


om gli italiani 
pino ha comumess 


1 suo intento 
1 prim 


ade dicendo che egli si può bat 
suo conto ma mon coms 


nia italiana hanno 
visita al sena 


da 


Dichiarazioni di Curzon ai Comuni 
LONDRA, sotto 


l'Abissinia 4 stato con 
portano parlarne. 
Circa 1° Ori 


che i candiotti a 
nto l'idea dell'autonomia. 
he continna l'ac fra 


ra pure di non poter assicurare 
di Creta sia stato 
offerto n Numa Droz, ma crede che le potenza 
teranno questa nomina. 
—3 + 


L'imperatore Guglielmo a Bergen 


o di governatore 


HoNensollern. 
—_e 
La situazione in Orienta 
(ion ioolare) 
BERLINO, Hermann). 
del Ber 
: ui 


un 4elegramima dn A 
con deereto rea 
la terza « 


sische Zet 
mata sottò le 
servisti 


Dopo che saranno entrati in servizio questi | del nuovo progetto di autonomia presentato dai de- 
attomila uomini Îl Governo accorderà un mese | putati trentini al ministro Badeni 


di permesso a tutti i riservisti più anziani che 


parteciparono alla guerra. 


LA CANFA, 19. — Conformemente al rap- 
porto degli ufficisli dei carabinieri incaricati 
della pubblica sicurezza a La Canca, gli am 


x 
CANDIA, 20. — Corre qui voce che Djerad 
pascià verri a sostituire il comandante attuale 


delle truppe dell’isola, Tewfik bey, il quale 


gole la fiducia degli europei, mentre Djovad 
verrebbe per rianimare il partito musal- 

mano. 
L'Assamblea rivoluzionaria candiotta si è co. 


Questi risposero che nan poterano ricono- 
scorla ufficialmente, ma che orano liati di avere 
una rappresentanza cui rivolgersi in caso di 
disogno. Gli ammiragli raccomandarono inoltre 
all'Assomblea di far cessare le violenza da 
parta degli insorti. raccomandazione fu 
fatta dagli ammiragli alle autorità turche. 

x 

VIENNA, 20, ore 4,30 pomer. — (2. S)) 
Telegrafano da Costantinopoli alla Newe Freie 
Presse: « Credesi che oggi avrà luogo l'ul- 
tima conferenza fra gli ambasciatori e i dele. 
gati tarchi per la conclasione della pace. 

< Dicesi che nell’ ultima confer nza gli a 
basciatori accordarono la garanzia dell 
all'indennità di guerra. È 

4 Anche la questione della reitiffta doi 
confini è stata regolata completamente. 

« Gli ambasciatori non entreruano più nella 


questione delle capitolazioni : la Tarchia e la 
Grecia intraprenderanno trattative dirette su ciù. 
< Nei circoli turchi ai è soddisfatti per la 
imminente conclasione della pace. » 
TT 
Gli armamenti in Serbia 


BELGRADO, 19. — La Seupstina ha aj 
îì progoto presentato dal mb 


per acelammzion 
stro d lla guerra, generalo Mirkorita, ed il quale 
chiote un namento di fondi per l'oquipaggiamento 
dell'esercito. 

Il presidente del Consiglio, Simic, ringenzia a 
nomo del Governo per la patriottica premura della 
Scupotina. 

— ne 

+ Una proposta del barone Banfiy 

BUDAPEST, 20. — ll presidente del Ci 
barone de Danify, prop i 
tati. all» sorpo di scemare gli efetti dell'ostrurione 
dll'Opporizione, che le seduto sì chiudano alle ore 
15 anzichè alle ore 14. 

Tato propoga sirà discoma ndla seduta di 
domani 


‘aosordo, 


ppresentanti riguard» allo tariffe doganali, è 
stata presentata ieri alla Camera dei rappresen 
tanti 
Lo zolfo greggio verrà ammesso în franchegia. 
Le pitture, le statue e i disegni pagheran 
20 0jp; ma o destinato ad Esposizioni in 
luoghi stabiliti godranao la franchigi 


Îì dazio sal marmo rimane quello fiseto dal 
Senato. 

I dari sui prodotti agricoli sono generalmento 
mantenuti intatti 


1 dazi vot 


dal Senato soi vini e sugli spiriti 
asi totti approvati. 


Le setorie diverse conservano generalmente i dari 
approvati dalla Camera dei rappresentanti. 

To soviglio, gli oggetti di etto, il cemento ed 
© vetro bianco conservano | dari stabiliti dalla Ca 
mera dei rappreseat.nti ; i marmi ed i fratti quelll 
deliberati dal Sconto. 

La Camera dei rappresentanti la approvst 
merzaaotte, con 185 voti contro 118, la. relazio 
del Comitato interparlamentare per la riforma 
tarifa doganale 

eso __ 
La spedizione Andrée in pallone 


Nostro tel 


O, ore 11 ant. — (Hermann) 


tà inviato dal Localanzeinger 
i tò il meteorologo di Stoe 
n i-quale disse che l'a 

ata favorita dal vento 

dire, anche solo approssima. 
somauta sarà portato dalle 


quest'anno | venti 


Li 
Per l' autonomia del Trentino 
Nost dp 


ni Ba 
mo stati 


da) Mogot 


vitati 


Ber trattare | 
per trattare 


< 1 Sauiati durranzo probalilmente: parecchi 


Raleigh, col dragomanno degli Stati Uniti, vi 
è recato a fare una dimostrazione navalo di- 
nanzi ai principali porti marocchini. 


In giro per il mondo |: 


Una notizia ddl Temps: 


La prefettora di palizia berlinese avera futto se 
quesirare, tempo fa, alcane Sstografie © ilustrazioni 


rappresentanti l'ex-principemma di Chimay (quella dallo 


— È curiosa, che, dopo tanti anni di carriera, 
per ia prima valla oggi non mi riesso di pensare 


allo spirito delia lege. 
— Già; oggi pensato 


— Ma che! 
vostro pudore no abbia erflrto 

I giudici, con wa miupiro: — Not... 

— Dunque, eradote che si debbano rostitalre le 


fotografie, perchè se ne possano tirare altre copio? 
La Corte, con entusiasmo: — Siîi!... 
Ti p csideste, sotto voce al cancelliere: — Melle 
tomi da parte uno di quei corpi di resto e man: 
datemelo a casa. 


che leggermento impresdanabila, questo porer'aommo 
dere considerare i suo viaggio In Rasda come il 
i uomo posa awlaro 


Tatto Jo reggenti ele sonnambalo di Parigi com 
SA quer interpallto el viaggio © tatto 
mo d'accordo nel predire le più oscure e funeste 
venture. 
on hastava la signorina Conedem. Reco che 
salta fuori lx signora Moagrani, sonnambu’a che 
ebbe gran voga sotto l'impero, adeeso ritirutasi da 
gli aflui. 

Fila prodico dei malanni a pochi tntimi e 2 lun 
ghi intervalli; bisagna oramai godero della sua nmmi- 
cisia per avere la fortana di sentirsi preconizzare 
un promsirn» aceldenta secco. 

E nondo fa più per danaro, la signora Mongruel; 
oh! no; per semplice è naturale exrtosia 

Uno di questi fbrtunali dunque «i è secsto a tro 
varia, © naturalmente ha cominciato a chielerls in 
formazioni culla Conedan e sul valore delle preti. 
zioni di quest'ultima. Si sa; tra sonnambale è veg. 
genti si conoscono maglio che non passiamo cono. 
sosrle noi profani. 

Ta Mosto signora Mongrad, dunque, questa geo 
tildonna cui la Francia deve tanti guai e tante vit 
ime preannanziate da lei, ha detto, come una Sarah 
Bernbacdt che parlasse di una Duse: 

— La signorina. Consdon ha il torto di badare 
troppo all'effetto, ci) che nuoce al va'oce delle suo 
predizioni. Ella’ parla troppo, a tuti e di tutto. 


È poi, è pesmisisti; sembra abbia la specialità dello 
predizioni malauguranti, Ora l'angelo Gabricie non 
ca questo lettatoro che vorrebbo farlo credare la 
Consdon, 
Pla signorina Mon 


cata in pasiaion 
come dice lei e si 


Sagmio dello profe 
Vegro un gruppo ia 


ma Noa per asaminio, 
Nom | 


Partirà, turno 
ved 


en movimento di potenze ostere, 
o esatro di laì; ma non con le 


— è respira 
la la graziosa © brillante madama Mongroel 
soggiange sabito 
am om le armi, ma col veleno. 


E cont va 
© presidente della Ri 


n setti 
— Quanto 


La signora X 
Un' asia 


dovato desiderare 


vero! ma oggi mi baste 


Richel. 
—_ è 


Parla csi della bandiara alla corazzata ‘’ Calabria 


(Nostro tele pra 


rebbe qualche genero 


REGGI Tr) 5 pomer. — 
Cinatole ate da giunse qui sta 
ane la corazsata Calabria. 
AL no saliti il presidente dalla depata- 
- il sindaco comm. 
itato delle feste per la conse; 


di 


riparti pet Levanto salutando 
musica di bord 
a passeggiata della marina. 


La èsinonaz di Pale Ou 


zioni raccolte dal Orleans. 
cate dal Figaro PRE 
Roma, 15 agio 1607 
principe Em 
ner 
e] ento. Avevo perdò [Ro lex 
dettera di smentita. Ma vedo che bo" {atte corto 
sulla lealtà edim; del magno 
Seri parigino, al quale 1 CI dello 


A Ri 


Iii 
Ù 


- 


a MRO servo 
D. Carlo Oudin. 

Roma, 7 luglio 1897. 
,. Direttore, 


nei giornali italiani l'ultima lettera 
Earico di Ocienne, o diciamo meglio, 


‘credere che quello 
famose lettere siano autentiche ; e, per parte 
mia, nella min qualità di mcerdoto è di cittadino 


france, sotto un certo nepetta, no per l'o- 
foto del'inio paemo ; diò prova che già si lm ancora 
una corta stima di questi due grandi vocaboli: 
Principe francese 

Diagruziatamente però, so da un lato coneso» ed 
aippremo ln più è meno serietà del Figaro, dal- 
l'altro lato conosco pare Ia totale di detta 


principi della Casa 
quali ha acquistato una tristo 
celebrità in Karopa per la sua scappata con una 
ballerina, ed wa altro, con i wuoi pettegolezzi € 
canconi, si abbarm al livello delle trecche da mer 
cato e delle lavandaie più abblette; epporò, che 
quallo lottere siano veramente autentiche, è com 
par troppo verosimile 


cd ttt i comerrao altro 
ton so, 0 meglio srapetto purtoppo chi ba 

tuto Informare ced malamente Sun Altea. rele; 
È un osrto signore, senza dubbio rispottabile sotto 
vici sepett, a clio lo. srebbo vieppiù, qualora 


€ so la pamione politica: non gl'ispl- 
salta tale ’na odio che e 
monile por le to 
JI che non incom 
di rea, 
simili foda 


"i 
che gli italiani le 
Europa come in Africa, e in Alrica come in Ev 
ropa nom riconoscano ni francesi Il diritto di emb 
grazione. 
2° fn quanto alla leggenda dei francesi, che 
sarebbero stati tutti trucidati dagli Italiani ore 
questi fonsero entrati in AddirAbeba da conqui- 
siutori, coco i termini prodid di esm leggenda, 
tale quale mi è stata rascontata dal signor Mocdon 
steso, la domenica 11 ottobre 1896, © confermata 
dalla signor Stbvenin, che né è stata lo 
°,, la protagonieta: (1) 

vivera In relazioni piuttosto 

li curopei residenti laggit, stand 

enin, la signora Stave 
< Dica la verità signor tenente :- so gi 
ftaliani fossero entrati in Addis-Abeba da vincito: 
non è vers che avrebbero musencrati 
| francesi ? > A coi il sullodato teneni 
médo, non mai lo sl 
manzo che ll principe 
pra, non Ti è nessuno che nom 
rela quanto ci corre. Da parte mia, jo non ci volo 


F 


altro che una risposta più o men ma 
forse inopport 

Eppoi, dove vrizzanti al 
attribuire a i vincitori simili proponimenti ? 
Il generale Haratieri avendo intercettato presso I 
lazzaristi carto compromettenti si limitò ad espel- 


lori dalla colonia senza maltrattarne alcuno. Eppoi, 
in simile materia, quale peso, quale valore può 
avere la testimonianza di un ne teneato di 

3° Laddove il principe Eorico rasenta addirit. 
tara il ridicolo, si è quando attribuisro una quale 
siasi importanza al fatto che alcani ufficiali por 


tavano gemelli da polsini coll'effigio di Menelich, 
Anche il sottoscritto si è procurato di 
i, lì ha pare portati prima di regalaciî, e non 
de di essero diventato scioano o di essersi di 
sooeato per tanto, Se, come ad Orfeo, mì venisse 
onceso di andaro a fare una gita nella capa ma 
gione di Plutone, ed ivi trovassi gemelli coll'effigie 
re dell'infono, non avrei aleano serupolo di ri 


Viaggio. 


mpione come ricordo del ml 


ate, press’ a p 
d ufficiali a colazione. 


erano lib 
pica di tratteneeli fin verso 
deprodare 

gli iaviti ce 


generale Albertone diodo agli ufficiali 

atl italiani il 21 novembre, per solen: 
il genettiaco 

gina Margherita. A quol banchetto fu 

l'agnec Manuel, che avera provveduto un vasto lo- 

calo ad Roe, Ato Joseph, Ato Gabriel ed altre due 

0 dre notabilità adissine, 


"TO V. Iii quivi ann: 


Tl generale bevetto ed.invità gli astanti a bere 
ala saluto della Regina @ della real famiglia dTta- 
lia, nonchè alla ealute dell'imperatoro e dell'impe- 
ratrico di Ftiopia. Indi si alzò il ministro delle 
posto e talegrafi (?1) Ato Gabriel, che risposo be- 
vendo ed invitando a bere alla salute dal'impeca 
‘tore e dell'imperatrice, come pure alla salute della 
reale famiglia d'Italia. 

In tutto ciò, io non vedo, al pari di tanti altri, 
mulia che oltropassi i limiti della. più elementare 
creanza. Altrimenti converrebbe biasimare quei duel- 
listi che si stringono la mano in segno di” riconci- 
liazione dopo di essersi battuti, e lo stesso governo 
francese che mantieao un ambasciatore a Berlino. 

Vi dicevo dunque, Sig. Direttore, cho prima dal 
trattato di pace con relativa libera/ione dei prigio- 
zicri, il generalo Aibertono sì rifiutò costantemente 
di fare il brindisi che gli viene attribuito; ed in 
quel banchetto del 21 novembre, il solo che ebbe 
Juogo dopo Îl trattato di pace, l'anico francese che 
Vi prese partorera il sottoscritto vostro servo. E 
ee conseguenza nossua francs ha potuto parlo 

ro Guglielmo al sullodato generale. 

5° Sono meno bene informato intorno allo în: 
eidento della cassetta da inusica (ariston). Eppoi, 
dopo tutto, non quali conseguenze sfavore. 
voli per gl'italiani Îl prinaipe Err'co si sforza di 
dedurne. Ho veduto quella camettu. regalata, ch'io 
mal sppia, n presta, dalle regina, e non, dl 
suo real marito, al genoralo Albertone. L'ho veduta, 
fino alla viglila della parténza, nel. casotto che la 
munificenza imparia'o avera asegnato al generale 
er magione. Bo poi quella,cavstia è stata rolata 

qualcuno, è evidentemente l'opera di qualche 
indigeno, detta casetta non potendo, per le sno 
dimenaio: inosservata nei tascapani 0 


‘tuccoccette che costituivano tutto Il bagagilo dei 
ti. 
E e ali; Di rin beati Bla pil mem 


ni, che avevano invaso Îl piccolo rociot» 
generale, evidontemente a scopo di saccheg; 


naro è da questi seppi che ella avora scritta una 
tattera al Z°igaro in nostra difesa. La ringrazio in- 
nanzi tutto del pensiero nobile e generoso di levare 
la sua autorerole voce in nostro favate; spocio con- 
tro i suoi stessi connazionali. 

- Ma nella lettera ela è cadato in una inesattezza 
circa un futto che mi riguarda ed eo$o lo scopo di 


questa mia. 


Di Gennaro mi ha dotto che vi è riportato, 
quantunque senza nominare, un dialogo tra mo. 6 
madama Stevonin. lo non so da chi ella lo ha ap- 


so, qual tale però inverti le pati 
La cosa sarcesse sui primi di giugno allorchè 
‘ancora. nella casa occupata 
Mar 


madama Stevenin sta: 
în seguito dai russi e passò in questi termi 
dama Stevenin mi disse: 5 

< Allorchè voi eravate a battervi laggiù, noi quì 
suropei, avevamo une peur dlein perchè se gli a- 
bissini fossero stati battuti. nel ritornare allo/Scioa 
«i avrebbero uccisi tutti, Es non avrebbero più 
visto in noi che dei « frangi » e voi che oramai 
conoscete questa ento potete dire so 
torto a pensare così, » 

Mousisur Stevenin soggiunse 

< Oh! Allez! nous ne l'aurions par sttendu ivi, 
sans doute. » 

FE 
risparmio della vita al'e francesi e l'uccisior 
uomini. Ciò per la verità. 

Le sarci grato so elia potosso dirmi da chi le fa 
contato Îl fitto; certamente costui. comprendeva 
male il francese e capi tutto al rovesciò, 

Salutandola distintamente mi creda 

Su) dev.mo 
Tenente . nata: 
x_—=——————_—__-“ 
La commemorazione 
DELLA BATTAGLIA DI MILAZZO 


(Nostri telegrammi particolari) 
Un discorso dell'onorevole Grispl 


'8 È' faloo pariuen'i che Il bia ri | MESSINA, 20, oro 1 pom. — (Vice-Arena) Sta- 
chiesto una scorta per. arrestaro dicor. | mani col piroscafo Marco Polo è qua gianto Fran- 
teri. Anche qui riconosco lo stile o lo insincazioni | ces:o Crispi, riceruto dai deputati fratel'i Lud»rico 
doll'informatore del sig. Enrico. Avessero avuto | ® Nicola Fulci, dall'on. Cianciolo, dal sindaco D'A. 


pure la velleità di scappare a Gibuti, como mi di- 
ceva il suldotto signore, emi ne sirobbero stati 
matorialmento incapaci, wflniti od osmusti como © 
rano dopo una camminata di circa due mod a tra- 
verso sentieri sposse volto impraticabili, ora. salla 
vetta di una montagna, ora in fondo sì burroni. I 
‘vari scaglioni non hanno avuto che guido, una per 
scaglione, o dette guido facevano bene sposso come 
ln stella dei re. magi, celissandosi. nol momonto 


della partenza. 
7° Pec ciò che racconta il sig. Enrico, di 

che avrebbero sparato il cannor 

dolla battaglia di Adua, a.tra fandonia dol suo cer- 


vello fecondo in invenzioni. Il 1° marzo celebrai la 
vanta mossa nel mio tucul, in suffragio dei caduti 
di Adua, in presenza di vari uffici, che si trat- 
tennero poi éon me fin rerso mezzodi. Mentre si 
ritiravano alle rispettivo abituzioni cominciò lo 
mparo. Uno di detti ufficiali si avvicinò ni canno- 
mniori par vedoro se mai tra lor» vi fosse qualche 
toldato ilalinno e cacciario via a scudisciste. Come 
già so l'inmaginava, i fanzonieri erano tutti abis- 
sini; d'itaiani neppure l'ombra! 
8° In quanto al fatto dell'eviraziono operata 
dagli abissini sopra la maggior parto dei morti ol 
un discreto numero di vivi, ci vuolo niente di 
mono che l'oplomb di un’ volteriano impadento 
pér negare così sfacciatamente un fatto accaduto 
sotto gli cechi di qualche migliaio di testimoni più 
degni di fulo del surgeritoro del principo Enrico, 
E tra i reduci vo ns saranno forio ancora dieci 0 
quindici pronti» servir agli setti la prova di 
an Tommaso, 
9°. Riguardo al cap. Bettego, che io convesevo 
di fama giò prima dela mia partenza per l'Africa, 
quol ch'io posso dire di lui, sulla fodo di chi l'ha 
conosciuto personalmente, si è che era un uomo 
sorio e risoluto, nonohò un viargiatere eapaco o 
dotto, molto superiore a certi altri viaggiatori da 
Durla ; 0 la sus morte non onora. punto i barbari 
che lo hanno nasaminato, nè tampoco i loro partigiani. 
Risssamendo questa iunga'etteri, in soncizaioni 
Ri, dé A priacive Futoo on 13 ma legsereara 
gioranile, ed il signoro che lo ha cotanto male in- 
formato, con la sua italofobla Ingiustifieabile e la 
de, per non dire nul a delle suo avven- 
fare galanti © poco pulito con lp raguzzino di Addia 
Abeba, fiuno un torto considerevole al decoro del 
nomo francese. E di ciò, per parte mia, sono dolen- 
dissimo, per l'onore della min patria o dei miei 
eompattioiti. Ma era questo 1l caso d'ispirarmi al 
motto : Amicus Pleto, sed magls amica veritas. 
Chieggo poi venia all’llustre generale Albertono 
della gravo impertinenza ch'io ho commesso con 
fermando il suo dire. La parola di uomini d'onore, 
leali © sinceri come - Albertone, non ha bisogno di 
conferma; e, se mi sono presa questa licenza, si- 
gnor Direttoro, è in previsione del caso ovo questa 
conferma da parto di un sazerdoto franeevo, che 
non ha in tutta questa faccenda altro intereme od 
altra mira che il faro emergere sempro più la ve 
rità, posa avete qualche valoco agli occhi di alcuni 
vosiri lettori al di là delle Alpi 
Iufine, domando perdono anche a voi, signor Di- 
reltoro, per avere forse abusato un tantino del vo 
stro tempo e della vostra attenzi:na, Vogliato, ve 
ne prego, gradire insieme con lo mie scuse i inci 
assoqui ed i sensi di distinta stima con i quali ho 
onore di dirmi 
Sig. Direttore 


Vostro U.mo D.mo serro 
D. Carlo Oudin, 


31 sig. Direttore del Figaro. 


Ed ora ecco la lettera dell'ufficiale 
soi alludo il padre Qudin : 
Torino, 11 luglio 1897, 
Boo. sig. Oiidim, 
L'altro giorno di passaggio per Roma ebbi il 
fiacoro di vedere il mio compagno teaento De Gen- | 


italiano 


rigo, dal comm. Bonanno, dagli assessori Simeon 
Malblino, dal procuratore generale, dal questore e 
| dal tenente generale Cianciolo. 


tadini è 
onorare l'illustre. vogliardo. 
vedendo Crispi, proruppé in lagrime, commosso dai 
ricordi gloriosi del ‘90. 


sino, risposo sorridendo © battendo la mano sulla 
spalla di quel valoroso : « Sempre avanti! » 


| aumento, 


Nella sala d'aspetto, l'on. Crispi chiesa al sindaco 


Informazioni sullo coso del oinuno e sulla. condut- 
tura dell'acqua potabile, interossandosi vivamente 
di tatto, 


Un vero pellogrinaggio di patristi, di ilustri cit- 
e vci dal'e patzio battaglio, si rec) ad 
Un vecchio patriota, 


Il tonente geueralo Cianciolo — ora in ritiro — 


presentatosi all'on. Crispi, gli disse: « La vecchia 
guardia sempre avanti! » 


L'on. Crispi, che è in istato di salato fiorilis- 


AI memento della partenza per Milazzo, una l- 


mensa folla si raccolse intorno al vecchio uomo di 
Stato, improvvisando una clamorosa dimostrazione 
al 


ido di: « Viva Crispit » 
1Î servizio di pubblica sicurezza non potera pro 
coloro più ci 


diretto di stamane è arrivato n Milazzo l'on. Crispi, 
accompagnato dagli on.-Fulci e Cianciolo, dal sin- 
duco di Mossina © dallo autorità della provincia. 

Una grando folla accolse il suo arrivo con mani- 
fostazioni di straordinario entusiasmo. 

Sì recarono ad incontraro i garibaldini e le Ao 
sociazioni con bandiere 0 musica in testa. * 

L'on. Crispi preso posto fa una vettura con l' o- 
norevole Niegfa Falci ed il sindaco, circondata da 
glico cento grribaldini.in diyisa e pcese alloggio in 
‘casa del cart gliero provtneiale Boftecors. L> se 


guivano altro numeroso vetture, la musien cittadina, 
lo associuzi uno stuole immenso di popolo piau: 
dente, 

Il sindaco, a nomo della cittadinanza, enlutò 
N'on, Crispi, Sl quale, colando alle insistenti accls 
mazioni dela folla, ni aflacciò al Salcone della essa 


dove è cspitato 0 disse: 
Mi paro di essere ringioanito, so col pensiero 
ritorno ad epoche ormai lontane. Non poteò mai 
dimentico lo accoglienze di Milazzo, ‘e, sebbene 


vocchio, farò per vol quanto più mi sarà possibile. » 
Questo parolo furono accolte con orazioni inter. 
minabili. 
L'on, Crispi parlorà stasera allo 6. 


Oto 4,20 pom. a 
L'animazione della città è ind 
sono Imbandierate; Il popolo è fi 
Stamani un imponente cort 
codalisi è dei reduci fra cai 
rosò in pellogrin N 
Santa Maria Maggiore, ">> 
Farooo pronunziati molti el applauditi div 


vibile. Lo case 
ante. 


molti 
pido di” Garib 


Ore 6,50 pom. (urgenza). 
Dl corico insugurale si è mosso dal 
municipio e o ad uni folla i 


dinanzi al monumento, 

nanzi alle tribune dogli oratori e d 
Dalle Gnestro, gremite di epettato 

famoletti è si battevano fragorosu 


si agitavano 
o le sini 


Anche la truppa — o non potora omero altri 
menti — è intervenuta ufficia mente 
Ad un dato segnale, m ate 


la fol 


ziosa, si fanno cadore lo tel 


E' un momento di comm 
Tatti si scoprono agitando in a 
signore sventolano i fazzovetti. Da 
fida: Viva Garibaldi ! Vica l'eroe di Milazzo ! 
Il monumento, che ricorda la sanguinosa gior- 
nata del 90 luglio 1860, rappresenta Libertà 


cho rotte lo csteno delli servità, irralis 11 mondo. 
L'opera pregevole è dello scultore cittadino Greco, 


Innanzi a questo monumento 
cittadina ha elevato a ricordo del 
nata del 20 laglio 1899, noa i, ma 


dovrò reprimere 
se irrompossero 
della imparziali 


. Farò dur 


i momenti mai quali viriamo. non 

data sanza che cuori ne 

i sperauza per l'avvenire. 

è dice: par 

sul nascere. 

1 2.30 aprile 1850, era già abbandonato il 
ud 


pel 


parazione, miuistro d re 


terno 


tnento la cui voler 


posti partiti, tentennava: 


Bandiera. 


sorridendo rispondara: 
Noa temo il mare. 
Quando gli face 


s'iluminara di 


care tranquillamente, il numero dei nemici 
spaventa. 
Dopo $i mostri succomi, 1 ftlte 


fortuna garibaldina. 
iamo sbarcati a Marsala ed a 
Iatafimi, a Palermo, a Mulazzo. 


loroso. 


tanto che si tentò per mezzo della dipl 
tarua le consezuanze. 

1) 22 luglio giuagera un memo 
nvele con una latta 
vittorioso capitano 


i arrestarsi nella sun 


cila la qualo carebbe scita bora di 
propri dt 

Napolnone Ît pro 
d'intervenire colle do 
passaggio del sir 
che 10 mazifono di pi 
îl period 


rato pensiero della 


John Ruisal risposa a Napoleo 

ponendo ave 
i Horbons 
Razza imp 
palo fossa pi 


ua aneldoto dell 
ti primo Per 
Deinae principe 

‘cen stra netta quale 

"he egli no archi. 

la natia e use Intitzioni p 
a Sica Uibera è sioni 


Ferdinando afidi 
nlere, ehe lo ricondussero nel regno. 
monarchie assi 
rhamente ebbe ad att 
ndo l'uso manca, la 
i, che trao a rorina 
di Carlo LIl noa 10; 
ia un pas 
sua © per lo sue trai 


E qua 


dizioni noa 


amiata "Re 


o disinganul 


Quindi fra la generalo. attenzione si accinge a 
parlare l'on. Crispi. 


Il discorso cell onor. Crispi 


Obbligato = rievocare fatti ai quali io presi 
mo quel moi del cuore 
temo mi torrebbero il me 
la uo forza a me sio 
e siate sicuri che pariero dello cow 
So 1800 come mete iero dal viral 
L'opopea dei Mille, quantunque umili & tetri siano 
può ‘emer ricor 
Ipitino e si” contortiao 
Si ino mondio fa faticoso 
parera che l'impresa dovassa abortire iu 


{i (uil Carlo Luigi Furii. dittatore dell'Emilia 
ra stato generoso di aiuti nal la pre. 
di “ale Vittorio ns 
Ruele, non sai nascose che l'impresa sostra, nel mo- 
J9 tentarla, sarubbe stata arver- 

sata da Napoleone Ill Garibaldi. consigliato da 0; 
‘nostri avversari che 
faure si alimentavano, rconlavano ‘ll'eros la sore 
Murat in Calabria e la carneficina dei fratelli 


Quando gli oservarano che lx flotta borbonica ci 
avrebbe sepolti nelle acque del Meditarraneo, egli 


fano riflettere che i Mille etano 

assaì pochi di fronte all'esercito ehe sarebbe stito 

raccolio indubitabilmente dal Borbone. il suo volio 
serenità ed egli diveva: 

un augolo di terra dovesbar- 


revisioni dei no- 
ri politici {o dirò meglio i loro timori) 


biamo: vinto n Ga 


La vittoria di Milazzo ci aprì la via del continanta 
Graf palla reggia di Napoli se ne capi l’Ipporiaaza, 


i Vittorlo Ema- 
a Garibaldi. Il Ro chiedeva al 


Francesco Borbone rinunziava al dominio della Si- 


oneva al Gabinetto britannico 
ita per impedire ai volontari il 


‘in tutti gli atti snai, duraoto 

lella mostra costituzione nazionale. 

Baribaldi rispos@al ita con ua rispettoso rifiuto. 
oliaado ed ine 


fisiche, avrartegdo 
rollabila sarete 
trono di Napoli. La lazione andò garduta © 

JA sorto alla. balogtta. stra: 


ribelle all'au- 


chia. Del resto, le monarchia moderne è la 
ehe non differenziano che per la elezione 


dog 
del sata Stasi. 


gara rinnegasse Ì 


< l'italia, » 


figlio lo rispetteri. 
Litalla presente 
Or voi mi chiederete di quale Italia iò vi 


Ta questo loogo, & 
dato ben 800 eroi copiti dal 


Pl 


vano e che lo debbo volere- 


pogd 


27 snai non sono ancora sparite le caciture 


Noi, a) 1850, abbiamo accettato la monarchia e le 
saremo feleli. Non la lasceremmo se non quando 

ia. Il plebiscito del 20 ottobre 
1850 fu votato 3 questo patto: « Italia con_ Vittorio 
« Emanuele » è n00 già « Viltorio Emanuele senza 


II patto frmato dal padro obbliga il figlio - ed il 


parti. 


istanza dal campo dove 
rombo. borbonico 


Marconi in viaggio 


| 


0 sorge nel centro delta Marina Garibaldi, avendo a ‘per la durata della sua potestà, (Nostro telegramma particolare) 
Vie lo Opal Se Va UAATO | Lene delle fora” di povero. Ta Tea la toa TETRA Er IA DARA EE 
semplicomente @ veramierto mera rpdrgdpblo si È lodici partirà stanotte Marconi; per recarsi a Fi 
"ppena si tacciono lo stemedini: peedò 1 | del e di reso oca elio TE | ro d'anindia Bagni ol 
il sindaco di Milazzo, il quale pronuncia un | stessa dello Stato, Ia Francia, dopo otto secoli di| Fra giorni, prima di tornare in Inghilterra, visì- 
@ patriottico discorso analogo all'accetta- | unità si può mutar facilmense sanza che Ia compa- |terà nuovamento Spezia. 
zione del monumento per parte del municipio. gino nazionale sia seossa o turbata. ma in Italia 


pedi PERNO PES 
Strascichi elettorali a Palermo 
Stiao e duo 

PALERMO, 20, oro 8.30 ant. — (Gugliuezò). 

Di vi telegrafai sommariamente della coda che an- 
invano mettendo le ultime elezioni; oggi sono .ia. 
grado di darvi più precisi dettagli. i 

Vi sogna'ai a suo tempo i reclami avanzati con- 
tro la elezione del quarto collagio. 

L'on. Bonanno fece rispondere con una memeria 
defensionale firmata dall'avv. Colletti, la quale con- 
teneva appreziimenti che parrero lesivi alla onora- 
bilità dell'avr. Daccardi e dol signor Bellavista, 


i uomini | dove per Garibaldi noo pordette la vita, fautori dell'on. Paternostro. 
rel atroce agiaria se dolitasa. che to | Pabblicatasi quella metor, entrambi manda 
son intenda quale dia Fitalia per coi emi sì batte: |rono a sfidare i Colltti. 


Senonchè il Bananno, venuto a conoscenza della 
ila, ammadara al pot. P Î 
vacisima assumoni 


rrandi mazioni aspirare. xa n 
FEE dovere dl sit peraltro Recaosoae che'asche |) ti contenuti. nella memoria, and 
puosioro | di quei tempi non mancano le nobili tradiziani, le dosi il vero autore della memoria. Egli 
i darago all'italia un posto non ultimo nel |quindi comunisò copia di quella lettera ai signori 
vado. è Bellavista. 
Il duca di Savoia, Îl re di Sicilia, le repubbliche | Fu in seguito a questa comunicazione che ebbe 
di Venezia è di Genora, in varii casi 0 Sar | luogo la colluttazione fra il Daccardi e il Bonanno, 


trionfare la loro volonid nei consigli d' 
ab, scio d'ossaparmi del scolo monte, 
auiovomia di governo venne 
l'insaltaote frase di 

uma espressione 


dl nostfo saatimento 


amore di patria: 


Una Italia rannicchiata eatro 


non mi | dano, che non 


temend di destare diffilezze, che chiula 


schiavitio col mosri sati esi, vot 
nostri capitani, non pretiaio. riotaziarei 
siamo costati in unici di Stato. Danol 
Colombo, Eugenio di Ssroin. 

altertaro0o cile valga, che sia, che 


Ml'imputarono di aver gittato l'Italia 


mostri diritti fu interpretato 6 


la olteui teorie, biso 
di non eccitare lo sfegoo dello straniero. 


torio uberinso, cinto dal mare che 


rità è di 


sa grandezza. 


Frincia | giovare. 
alia pendota fu Alrica. perduta per l'imprev 
fel capitano e non per Seficienaa della na 
Prote più dolorose € pià rari hanno su 
popolo alice zioni — i Has sputo ri 


rabli ma o Li ns mont 
Al 1570 la Francia fa terri 
parve che aa 
Etpitale cacopa 
niGci "= Sila eni tosta era. l'imparatare 
conclusione della pace, vide dua delle 
Penluto è dovete” purare "x ode 
filari. 
Ma nemano. atteso — e fu vero esempi 
ft popolo. ad" indedolire il sen 
zione. La Pravcia di è rita el ba 
sucadlo tO Rd in 
dopo la è 


italiane. 


Jun 


pronti a riprendere le 
Conclusione 


ricono. ma una lazione pei con 
Da Calatafimi a Milatto ci nl 


tando ua nemico mperiore a noi di mu 
ilo sue artiglieri suol. castelli 
o vinto. La virtà e la forza di re 


in Milazzo le. perdite w 
a etreggiato, ina a) 
iuto la nostra opera di ne 

? dati avean fade nel loro cai 

ra di Ga dietro di loro il. presa n 
d'Italia, | vario città della pentssia, 


‘nente sconfitta 


ne quale, 


rosso di Viensa. 
SS EROE e10di asolo 
deb; fsiamo ridotti. ad 


‘progralica. 
E fa jueste i, fa contro questo disprezzo 
RA i 


Or iò domando 3 voi, domando a chiunque abbia 
— Valera la pena di fondere in uno solo | sette 


frontlare, che 
abbandoni al naviglio straniero 1 mari che la circon- 
i nel consesso dei governi civili, 


i occhi 


per paura della luve, nom può esser l'Italia alla 


Vittorio 


ale: hanno. nepirato Mazzini, Gariboldi è 
farono rivelati da Massimo d'Azeglio in una us let | mame, o" P° 
tera nalla quale egli si mecarigiiora della idattosa |. Opal sione ha la sus misione: pel ‘mondo — e 


noi che aiempionmo la. ostra nel periodo. della 


che 
Galileo, 


Napolemo Bonaparte 
ssa 1 


la menta 


per faria grande, Ogai mio atto inteso a difandere i 
»lle interpretare 

quale una provocazione — par molo che, secondo 
‘cadere, calere saipre, pur 


marcia: | L'Italia non ha bisogno di mo per esser grande 
perché essa lo è per iriù moria 
isporre dei |’ Un popolo di 32 milioni d'uomiui, con wa terr 


li apre le vio 
dell'umanità, ha tutti gli elemenii della sua prospe- 
rebba ana oslpa, colpa 

a DOD sapnssò 


Nè deve arrestarei sul nostro cammino una batta 


risageaza 


tconilita possono sane re quanto sono Lrrepa- 


suoi fatti. prigio» 
alla 


de passa. Nol. 


Sigmyr Sindaro, miei cari conelttadini, 


Questa commemorazione not è soltanto ua onorato 


> altri 


orta 


che già vi telogra"ai. 
Terî intanto si riunirono 1 padrini del Collotti, 
quelli del Daccardi 6 quelli del Bellavista. 
Press cognizione della lettera del Bonazino, la 
vertenza Dascardi 0 Collotti-Balavista fu 
TITO n 
Îl Bellavista mandava i padrini al 
manno, por la lettera inviata, mentre: il Daccardi 
lo efidava perehò il Bonanno, in seguito alla collut- 
tazione, non lo aveva fatto ancora sfidare. 


Stati se da questo ordinamento nuovo non dovera | | Anche Il prof. Paternostro, rieerata ln lettera 
poi sorgere un'Italia uguale alle altre nszioni ? del Bonanno, gli mandava i suoi ra tanti. 

Nessun predominio vogliamo nel mondo, ma ab-|  L'avr. Daccardi tiene alla priorità della sua ver 
Diamo diritto che niuno ne abbia su di pai» 


tenza, Non è difficile però che sorgano nuore com- 
plicazioni. 
—_—e — 
Parva Favillia.. 
(Nostro tele. part) 


BOLOGNA, 20, ore 20 pomeridiane. — (81) 
Per la seconda volta è stata rifiutata Ja libortà 
Nrorvisria al Parla, è sembea che l'astoià gi; 

riaria sia mossa doll'intendiment, di evitaro af 
fiatamenti fra i vari csimputati. 

E' not» infatti che il Pavilia rimase por lunzhl 
mesi: nagativo, o che la sta confessione che si vuo- 
le suggoita, fu nccompagnata dall'accusa contro 
l'on. Crispi, su cui intendo fur ricadloce la respon 
sabilità. 

11 perverso è basato su tale confesiane. e forsa 
si teme cho nel cont:tto col pubblico © cogli amici 
il Favilla si induca a_modifazia, 

Nòi non sappiamo se questa sia la vera ra. 
gione cho ha condotto il magistrato a tratto. 
nore in carcere il Favilla. Se così fosse, vo- 
dremmo nella nuova decisione un' altra dello 
singolarità di questo processo, la quale farebbe 
riscontro a quelle che indussero alla confessione 
Îl Favilla. Ora nella confezione si mostra di 
avere tanta poca fiducia che sì temo di esporla 
al contatto della luce, la quale potrebbe an- 
nebbiarla, specie nella parte in cui l'imputato 
per scagionarsi si è fatto accusatore. 

La negata libertà provvisoria involge dunque 
una specio di giudizio sul processa; del quale 
va presa nota fin d'ora. 


pia SE 
Vertenza Campi-Altobelli 


(Nostro telerramni particolare) 


| MILANO, 20, cre 4,50 pom. — I giornali pub 

Blicano un lungo verbale relativo alla nota vertenza 
Campi-Altobelli 

Detto verbale può rinusumersi cod 

I rappresentanti. dell'onor. Altobelll {nalstettero 
nella necessità di lstituire un giuri d'onore, rite- 
nendolo unica autorità competente a giudicare sulla 
vertenza. 

I rappresentanti dell'on. Campi invece invocando 
le disposizioni del codice cavalleresco esigevano gli 
clementi che possono indu:re a chiedere Îl giuri. 

Quelli dell' Altobelli sot ovsoro pomormi 


di tali elementi, ms non emoro tenuti A prosen- 
tarli ora. 

Il lungo veraa e caluZesi con lo seguenti parole: 

veste vicendevoli dichiarazioni, riconosciuta 


ità di un accordo, È rap- 

l'atano di rimettere ai 

ea 

1 tumulto a Rovato 
(Nostro teler. part.) 


SCIA, 20, 10 an 


Ere.) Teri pera 


I i a a 


mi noa abbiamo ragione di | Gsnva ‘oppori ai sacri © proferire parole di | ua olta contto la. decidono della Camera di Cit 
Se Garibakii avena proclamato o Sicilia la re | Ctrtamente l'Italia non è oggi in condizioni infe- | siglio di questo tribi che dichiarò non caservi 
è lo poteva — non avremmo costituito | ri È l'Eroo non è qui di | luogo a procedere © certo Mingotti, guar 
zo a vol, di | campestre, uccisore del giovane Pelleri, cho — co 
Napor non ci avrebbe seg voto 0 agli o i telegrafal — vi era rifiatato di frenare la 
esatto di noi l'alta lalla che sì era. Gortemente co- mamma del proprio cavali 
siituita in Stato mona amm: | corsa del proprio caval 
Anche se ia una pa della” pe va TL Ri gridò abbasso al sinda: 
uso "la rep l'arabo fn | = S'impegnò una fiera collutt 
se ferito un carabiniere, Faron i parecchi 
to, adunque, nella mia formola — ormai an- | L'on. Codronchi artesti. 
tea — che la monarchia ci unisce è la tica | Ore 7 pom. — Un'indispodizione, di cai non si | Ti tamulto potè esser to a mezzi 
è | esnosce la natats, ha impedito al minitro Co- | notte. 
orrà meravigliare: | droochi d'intervenire alla patriottica cerimonia IA 
forma di go ‘fine. Il fine è il be- | | Fg'i Ba telegrafato di Briganti in quel di Messina 
nevare, dla h pos | fl governo i reggente la prefettura di Meina. ago ot 
= ‘ crei allo 2 poin., nella contrada di Palmentozzo, terri 
1°*57 può esser fchei la repubblica come lo monar 


PT eode@[1_—_—_—_ 1k10102q0oakÉkì—nRn2n=="’rceb[@[i@mCMIIléuié@i@teicicilti:iIII 


al denti 
dicenne, dopo aver catturati © logati { 
un casale. 

I briganti chiedono alla famiglia centomila lire 
poi rirtto dl giovinetta, che giace tura nell 
loro mani 

Pasticoso rinforzi per Castelbuono, 
ul fatto ba destato oranquo penosisima impre 

ve. 

Qui poi dî è allarmmtissimi. 


—= 
Piccola Cronaca 


Cav. PENSUTI prof. Virginio, Primario Ospedali, 
Prof. par ‘Università di Roma, specialista ma- 
Tatti ligaresti. — Termina lo Consultazi 

Miluglio: leripreadeil 1. ottobre alle 13 - (Sudario 23). 


co DENTISTA 


laureato abilissimo — Stipendio lîra 300. 
Offarta prosso C 6400, Haasonsteln e 
Vogler, Roma. 


Capsule Santal Salolà Emery, 


voli 
DT 


‘al X Congresso 
‘corrente. elet- 


sione, Grande estawwvs, saloni su mare. 
mare con fondo di arena. Prezzi mi.iscimi. 


ACQUA DELLE TAMERICI 
NI A i Lilni a 


Moniocativi. Una lu onza Pha dimostrata 
officaciosima. meraigio gi sf che ue ne 


testina, del fegato, della milza @ dal ricambio onga- 


Trsvaii veoditile_ preso i principali farmaci « 
acque minorati. 
ingauni, avvertire che le etichette del 
uno a fondo dorato, con la iudicazione dei 
ri dello sonzenti 
Nirsdi Schmitt. 


MIANCOTTI 
ibi nelle 


o Tagresto ep 


Torre @ Marsa = Gondoi 


dalle Infezioni palustri, ecc. P.. Per colora 
ehe devono recarsi ia luaghi malariei per accadire a loro 
afàri durante la stagione eutiva, farzano com 
vedersi di un faconcino di Confetti Chimino War 
mor, gli unici ehe ollro al'W comodili offrono la sicu 
rezza del rimedio 

Con due soateiti al glorso si palle emere (memuni da 
tati iafoaioni 
4 fiano contenente 10 car 


da ? grani inglesi 1. 0.60 
x 


s\ sw 15 =» Li0 
Ri da [IO » > suse 
at s0 » sx ses 
fs ls 10» » 3 suse 
Ogni famiglia devo avere ll Chinino Warner 

Dirigero cartolio a farmacie 


Maguota: I, Porandoei, via del Quiri- 
Derghi, via Condotti - Tomi 


PROVINCIA DI CAPITANATA 


Avviso di concormo 


vl 


jovranno perdaire alli presidenze 
provinciale in Foggia sino ai 28 
Minute, corredate dalla patente di segretario comu 
malo; — fede di pnscita (da cul risulti lett ni 

nore di 21 na maggiore di 43 anni; — certificato di 
tadinanza Italiana | — fede di penalità rilasciata di 
caocelleria del tribunale di o 


mbe 
n 


fino; — certificato d 


quali dal 
: I et, 

[foot alr spenti 
Hoggia: "10 tag 199ì, 
Per l'presidenie dalla Dept, prorins» 


conca 


dico cimungo ‘ao 
La, 2000, n 


Banca Commerciale italiana 
Situazione al 30 giugno 1897 


V. Avviso in f* pagina 


"BAGNI DI CASCIANA 


VEDI AVVISO IN QUARTA PAGINA 


SALTINO - Gay liti Vloabma 


| PAMAPULMINI — Voli arvis la quara pazian 


72 Appendico del 21 luglio 1897 {_ — E riman on noi, ora? | le mani un affare mio, e mi dara vostre. notizie. Ero ,, da te, ha riccperata la sua libertà, profittato — Può darsi que si to x nr spe 
| — Sapete, che potresto ricomprare la Ssuvagire? | tivo sempre una grande no per voi tutti. | che l'ha la NOIR a licmsata Teese Belen co_mi (hi cari 
| E' in vendita; ma sarà salata questa volta! Ne hanno — Capisco! — Da due " e chiam enna) 

un vero castello, 0 con quanta terra d'attorno! — Volero che si parlasse di mo il meno possibile. Anch " » 
| girare una giornata senza uscire dalla proprietà .. — E che cosa vai a fare dal notaro? — Si soa ra e ia ada 
Grande romanzo inedito di CARLO MÉEROUVEL | asesm avrebbe potuto farci dentro delle belle trot- — Vado per la Sauragère. Va in vendita domani. — Vedo a molla. I CAI l'ha csceseizta. Gi TL 
ata | ma poveretto ! — È rudi ricomprarla? [Tier Rn (e nficaarmi It ui a) 
Proprietà leteraîia della Tribuna - Riprodurione tesmrdetta alinet ruppe — Se posso. maglio Segni altra. Srasr o nialio. deri tà f si sono invaghiti di 
PE sE | = Ora vado a occuparmi del vostri caratt, signor | "Papà Fontart fico tanto d'occhi 3 conte, ha chiamato Tai dor ) i si sono orghiki di 
Anche'a papà Foncart si presentava lo stesso pro» | Giovanni — Ma allora non sai che fare dei quattrini ta! 0 che constatare la i Re i elllerto, 
blema, finché allontanandosi alqnanto da Giovanni © — Va pure; ma ricordati di veniro a prendere una | Devi averno guadagnati ben molti! Sai ta che la Sa — Il conte, porer ” vile pra ii penaiere domina i veti 
squadrandolo da capo a pedi sì risolrette a doman. di cafò con noi. Va; ho fretta! Î vagire, ora, vale nimeno sei volte tanto, il prezzo per | la mano, lo portò a fracassarsi rana ice prat. reg pregi vp] 
dargli Î Gerarda faceva la frittata d'obbligo, papà | cui l'hai venduta? albero... fa una gran perdita per il 7 ba, bin Di 'piod, Gar paco. di avaro. do: 

- È come sono andate le coso Foncart è Giovanni rimasero soi, © Îl veochio ricomia- | | — Lo #0; - rispose tranquillamente Giovanni; - ho | molto bene... apendera quasi tutto Il «i qua cabana i Peclag IBRA RS II are. 

mollo che ti proponevi ? Torni cont ciò l'interrogatorio, to i bandi. opere di carità. ego rei Porte sa asi 
"2 Glorant. riepote | eine queto tpo el la Franc? prezzo monti dh pensiero? — 80, che soa moglie contina; a E e ao A part pe mi perle 
Sao di 'dionco Îe ha quanto mì basta. Per | — Da sto gioni 2 Pe silla E DE ge rpg age i 
fl resto poi... Sarà semipro la stessa cosa... è un mal —} na dove stavi? Papà Foucart si accarezzara il mento raso. o il suo patrimonio 3 lle pe “ato a Parigi. 
neorabile, ; | — Tn America. — Gi vedo adonque che & uscir dal tao passo, È = Vede proprio che Min ila Jos - o uL ia] Tolto RENEE 
n NO perl per carità! » Sei sempre stato colà ? trovato fortana! I miei complimenti, caro Giovanni; | nulla... Mangia Ù meglio Ire pene piso LI mariani et 
Rirolgindogi quiodl’alia casca soggion | * — Sempro; ducchè' parti. ta, toa moglie, ciseuno per la ema strada, volo tro} cos di Pansa pois ie Re E [. MIpEe 8 120 Tosi il DA IA a a 
— Datemi da colazi ho una fiume da _ ri? N La conversazione vel o | sentimento h vi 
lupo! pelosi vr ; E | Lal ieniecimo. Ei celle A Grretli Bold sl fo boni nuova funtesca apportatrice d'un arrosto di vitello che — Dopo quinlici nani di separazione? nu 

PO Subito, a == ‘Bal rido? — Perchè parlarmi di lei? | sente rllgrara la vista col smo bol colore dorato, imo giorno e finchè avrò fin 

db tutto, | — Ho quanto mi bisogna. — Che t'importa? - ossarrò il vecchio; - oramai | solleticava l'appetito con un eccellente odore. _ Ln ia 

Mentre, în compa | = E dere mi om cielo diventati lana all'altro stranieri! La fantesca rimase sorpresa a vedere che il fore- | Mueria| Te a R TI 

si recava nella saletta, al A Chatean( Giovanni si ribellò a questo parole. stiere avora appena toccata la frittata. — Ah! sì; lo ero forse, molti a ; ma ora, 
garzone di stalla. | — Stranieri! Si può essere straniori quando s'è — Non le piace? - domandò all'avrentore. mol.sono più. ad dloranalt 

Perdonatemi, signor Giovanni - vissuto insieme degli anni? — Sì si; aspettato un poco, «disse Redon.o mila dai atene 
tenendo in mano il suo berretto di cot - _ it. Beauchène. — Ma. E divorata in quattro bocconi la frittata, passò al ia “p signi i > italo gi si Tal 
tanto sorpreso al vedervi che non vi ho riconos _ — que do s'è portato lo stesso nomal ra dia a Pane = Late; ian Regis. der mi 

bito; ana voltate le spalle per COITerY _ ndenza qui in paese? — Ep — Vodo 'oncart, disse poi nodando ida credalo, È 

puiliza ina: sppena valiato le sp lo: fui por corrervi Ta Pi — Quando vi sioto giurati di amarvi in eterno... | conversazione da furono soli; io avevo giurato di non — Porchè non avete idea della torture che ho pila 

— Sei tu, Moulinet! E io che non ti ho rarvisato — E non ti sei servito di me! Hai fatto malo. Quando sono nati dei figli, che formano tra duo e> | darmi più il minimo pensiero di Teresa... Avero pre- nella mia vita... Lasciamo stare... E' meglio non pi mesi 

‘quand scesi di carrozza! — Reboal mi scriveva tro o quattro volte l'anno. seri un legame indistruttibile... | gato il dott. Rebool di non parlarmene mai — Ma se tu torni @ ahar qui dovrai Sea = 

— Egli è che non pensavate di trovai i qui. — Il dottore? — Capisco; disso l'oste; - ma ta sai bene che è — E uo ti aresso obbedito ti sarebbo dispiaciuto... arti con lei.. Mi Beto por ricuporame 

=— Sono ben lieto di vederti, caro Moulinet! — #1; il mio antico compagno di co.legia; aveva fra ‘ desso hanno cambiato tatto... Tua moglie s'è divorziata | al solito. ‘ranquillità | 


di 


— APPUNTI CASERTANI 


(Nostra telerramma particol ire) 


CASERTA, 20, ore 2.25 pom. — (DeLeonardis) 
Notasi che montro l'autorità. governativa ha disciolto 
‘con la maggiore disinvoitura” motto oneste è savie 
amministrazioni, reo soltanto d'indipenuenza poli- 
tica, altre — nolle. quali serup-loso. inchieste, 
poste dalla stema autorità. hanno asesdato gravi 

irregolarità — son lasciate tranquillo per com- 
penso alla loro docilità elettorale e per sollievo dei 
contribuenti. 


DA BARI 


(Nostro teleg. part.) 


BARI, 20, oro 12 mer. — (a. r.) AI comando 
dol tenente colonnello Conforto. del 48° fanteria è 
ito questa mane allo ore 5 112 un Battaglione 
Esta diretti a Montemilone. Si reca colà per 
servizio di pubblica sicurezza, dovendosi in questi 
giorni provvedere alla immissione in possesso di 
un bosco demazialo per parto di diversi. proprie- 
Dl battaglione sarà rafforzato da una compagnia 
cho partirà da Trani, e ciò in vista di gravi ma- 
lumori che regnano fra i contadini di quel luogo 
I soldati sono in pieno assetto di guerra e sa 
ganno accampati. 
— Ieri partirono per Gravina, per | tiri di com- 
bettimento, tutti i soati del 44° reggimento fan- 
taria 


Si deplora generalmente la scelta del luogo. 


Corriere giudiziario 

PROCESSO CIACOMINI-D'ALESSIO 
Aportasi l'adienza al'e oro {1 si dà lettura della 
zione "dell'ing. Giovenale, raccolta ieri ser 
giudico delegato. 

Por essa si sa che il teste dichiara che quando 
ebbe l'incarico dal ministero di sorvegliare la sosti- 
tuzione della balnustrata di villa Borghese, l'opera 
di sostituzione era già cominelata 

Dall'esaimo fatto gli risuitò che i nuovi bnlaustei 
nellà loro sagoma non rispondovano esattamente 
agli antichi; che 1 draghi e lo aquile, nella loro 

ione, si somigiiavano tra mentre gli 
evano una gradovolo @ artistica varietà ; 
in ultimo, per la fretta, son si erano presi che po 
chi modelli di quo!le bestie. 

Ta talaustrata antica ea concepita de un artista 
ed oseguita con spontaneità e gusto ; la nuova certo 
Manca di sentimento artistico ha la freddenra di 
‘una riproduzione. 

La vocchia aveva maggior valere della nuova. 

In ultimo l'ingegnere Giovenale constatò che man- 
cavano nella nuova balaustrnta due lavori: lo son 
nello scorniciato sullo faccio esterno dei pilastri, 0 
nei duo pilastri terminali i soliti draghi ed aquile. 

Ne foco rapporto al ministero © l'ingognero Pia- 
centini di incaricò di completare i lavori, però essi, 
a tutt'oggi, non furono mai eseguli 

Parla quindi l'avv. Coen della parto Civile, soste 
nendo l'accusa © dichiarando che tutto si riduco ad 
abili calun 

Segne l'arv. Levi, pubblico ministero, che sostieno 
anch'egli essere l'articolo del Commercio Italiano 
diffamatorio; non emendos raggiuuta la prova com- 
pleta è luminosa dei fatti, l'articolo ai debba rite- 

seriminabile. 
no non è provato che Il D'Alessio sin 
stato lo serittoro materialo dell'articolo egli chiede 
la condanna del gerente DeCarilia a dieci meni di 
reclusione 0 a L, 833 di multa, 

Chiedo inoltre che il D'Alessio sis amolto per 
mon provata reità. 

Domani, dopo altee acringhe, avremo la sentenza, 


n 
IL PROCESSO DI COMO 

COMO 19. — (Idem) Avanti. al nostro trib 
nalo penalo incomincia domani il  peocenso 
della Banca di Como, contro Vittorio Laraghi, 
Ecra, Gelmi arr. Pie Luigi, cav. Alberto Mariani, 
marchese Adriano Coloccì od altri venti imputati 
di bancarotta fraudolenta, traffo, falu © di com 
plicità nei detti rooti. 

Ti cav. Alberto Mariani, direttore della suceur 
tale comenso della Banca” d'Italia 0° l'et-depotato 
ralicalo iarchese Adriano Co'occi sono tuttora uo 
colli di boa 
o detenuti invoco il Vittorio Luraghi, l'arr. 
mi, l"Erra, Il segretario della. pseudo-banca An 
fio l'atto, il sco fmpigato Abramo Berte 

atro Patner già condannato dal tribunale di Mi 
lano per falsi e truffo, il fabbricante di ghinccio 
artificiale Luigi Bianchi, già consigliere della Banca 

ovano del 
sono a piede 


n mandato di compe 


libero Onornt fiat ittorio, 
Corti i, Salvatore Rosa, Fri 

Giuseppe, tatti consiglieri del:a Banca; Paolo Mauri, 
Bianchi Arsuio, Riceinetti Vincenzo, Canepa rag. 


Ippolito, Martini Luigi erimpiogati "della 
Torricella Antonio, Potracchi Angelo. Auges 
cifo, Fiorentino cavaliere Caelo 6 Sgualdi 


‘d'iccusa sono trelici; 1 tèsti 
o 102, quelli di difesa 115, in tutto adun 
voeati cho prenderanno parte alla discus 
signe, quali piccuratori della parta civile, o quali 
difensori, sono 82, fra gli onorev 
Campi e Rice r 
Piotro Gori, l'avr. Vaidata, il cav 
rari, l'arv. Alorpurgo, l'avv. Tuemani senior di 
Como, il socialista arr. Noseda pure di Corno, ecc. 
osticne l'acensa — dopo aver anche diretta 


l'istruttoria di tutto Il processo — quel chiari» 


simo magistrato che è il procuratore del Re, car. 
Lino Ferriani. 
Perito ragioniere di difesa è il commendatore 
Il procoso — che si annuncia interesssntisimo 
® gravido di swpseso — non durerà meno di 
Un mose. 


pom. — (Idem. L'udienza 
Ì 


0 
xe la Banca fu tuita occupata 


da sncidenti pro ì. 
In ominciarono gli avvocati difensori Ferrari, Ro 
anti, Mario Segro e Noseda a sollevato incidenti 


gula costituzione di parto civile 


le Banche d 


Ha, di Napoli e del curatoro del fallimento 
Ban.a di Como. 

Ri-pose brillan'omento l'on, Riccardo Le 

Il tribunale, nell'udienza. pomeridisna, ri 


Ji-cidento, dicendo che per i Banco di Nap 
necessaria la. prosen'azione dell’au 


Manfredi, con magistra arringhe sostennero p 
la necessità del rinvio pr sunnifesta connessì 
della causa attuale cen se cause identiche ch 
etanno a Bologna ed a Ioma. 
opposero con dollin'mo arringho il P 


Tassani © l'on. It, Luzzatto della parte civi 
pl tribunale eeapinse 1° 1° dente. Domani vi sarà 
l'interrogatorio liuraghi, ip rtantussimo. 
—P 
LO SCIOPERO LI DENCRE 
FERRAKA, 20: cre 4.50 p m. -— Uggi è termi. 
nato il processo degli armatati per lo sciopero di 


Dewore, 
Sono siati. assolti Il segretario comunale Aretusi, 


lenti fratelli Lovetti è l'operaio Reccati. 
tt gli altri furono condannati ad un pena che 
varia travi 10 è i 30 giorni di detenzi 

Vaaua accordata a tutti la libertà provvisoria. 

ll Tribunalo poi ba condannato per, citaione fi 
rettissima il socialista Avgelin: n 40 giorni di reelu- 
sione e a 100 lire di multa per avere traggiato un 
estimone di accusa nel processo degli scioperanti. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Tram elettrico pel camtetii 

FRASCATI, 19.— Il progetto di tramvia elst- 
trica per i castelli romani, compilato dagli ingegneri 
Tosi e Molina, dopo un moro” rando dorso alle 
solite luo 


‘n annegnto. 
di perta San Paolo, fu tn 
Tevere il eudavero di un 


‘inogato 


o di eirea 40 anni, di comp 
siona robarta, con espalli castani 

Arresto di un borsatuolo. — Oxgi sile tw 
n mossa, la guardia di pubblica sicura 
Taneta osi "al Colcasso sorprendera duo pregiudicati 


alle 


Joenlità Tor di Valla fsori 
alla riva dalle neque del 


borghese 


nell, 


accompagnata all'orpedile di Sant'Antonio, la ragazza ne 
dicenne Elvira Marandoli, ehe per dispiaceri d'amore apera 
bevuto del sublimato. 

Dai medici è siata mensa fuori di pericolo. 


Plecolo Inecudlo — 5 0 ronzza mi. 


promulgata nel genaai lappavasi 6n pissolo Ioesodio nella cantina del forno di 
nd entrare in porto, avendo finalmente ottenuta l'a- | pista Natal, ia via Flavia 88. 

dissione dei singoli comuni interessati, Rocca di Papa, |‘ Rruciareas aleual! sacchi di earbosella. Tl dunso è di 
Genzano, Albaso, Ario-ia 6 Marino. 10 le 


Per promuovere il relativo decreto reale di auto- 
rizzazione all'esercizio non manea ora che il voto del 


progetto. 
Sappiamo inoltre che la Ditta la 
l'impiauto e l'esercicio della lines, 
Alle lunianiono publica privita dat cali 1 

Esprimiamno l'e rogetto, del qu 
mon © possibile disconosoere È grabdi vantaggi, pome 
direnife quanto pria ua fatto compiuto. 


CRONACA DI ROMA 


quale assumerà 
avche 


Jamarina il seguente telegramma : 

Piscca a S. M. la Regina accoglie gi atti 

a la 
nugurli di ‘aliità, ehe nel suo lie giorno cucma- 
sostanza scura Imerproto do Gevi menti dl'popdo 
sovianza, rete del seLt meat 
di Roma. 
L' assessore 
Galluppi. 

Alte ialgrammi furono tniati da privati e da 
sodalizi fra È quali il Circolo Savoia, l'Unione mo- 
narchica liberale sce. 

Agli edifici pabblici © molte caso private erano 
euposto lo bandiere nazionali. Stasera il Corso è 
illuminato a girandoles. 

— Stasem il Circolo Savoia, dà un banchetto 
in onore della Regina al Pozzo di San Patrizio. 

La riforma della pubblica sicurezza a 
Roma. — Demmo già notizia di parto 
della riforma della pubblica sicurezza a Kima che 
riguarda il riordinamento dello guardio di città. 


media nuova 
E' allo studio ora la riforma degli uffici di pub | La ostlava 
Blica sicurezza. somanzo di Marorol pubbl 


Roma sarebbe divisa in dodici compartimenti 
che sarobbeto sostituiti alle sezioni. A capo di 
ciascun compartimento vi sarebbe un commissario 
di 


commissari, che sarebbero in numero di 15, e 
cioò 12 per i compartimenti, uno con l'ufficio di 
capo di gabinetto del questore, uno assegnato alla 
polizia giudiziaria od uno alla polizia amministra» 
tiva, verrebbero scelti, per concorso, fra gl' ispet- 
tori di 1* è 2* classe Liureati e i sotto prefetti. 

Non è ancora stabilito se al creerà o no l'an- 
nunziata prefettura di polizia, 

L'idea ha incontrato difficoltà nelle alto sforo 
amministeative, poichè ei crele che diminnirobbe 
I° autorità del prefetto. 

So Il progetto d' istituire la prefettura di polizia 
a Poma sarà scartato, allora pur elerundo di grado 
ed accresceodo il prestigio del questore, questi ri- 
marrobbe alla dipendenza del prefetto, 

Ii prefetto di Roma avrebbe due consiglieri do 
Jogati: uno per gli affari amministrativi, 0 l'altro, 
Al questore, per la polizia. 

commissari dei dodici compartimenti avrob- 
bero alla loro dipendenza un certo numero di de- | U 
legati, uno del quali di prima clumo per farno 
le veci. 

Il Consiglio comunali 
serà. All" ordino del giorno vi 
pro 


pi 

Leopardi bandirà 

tema « l'efficacia di O. Leo 

ul rianovamento delle notre lettera, » Li pre 

snrd ili Le 600. Alla gara prenderauzo parto più 

dello Università," degli lutituti. superiori è 
secondarie. 

ona aggiudicatrice sarà nominata dal 
razione. 

La cronaca del nido — Temperatara di oggi 

massima 31%, ina 
ra oltropansà 1 30 gradi 


La Co 
miniatro 


Ta compagnia 
più il fore del pubblico n 
Gera: Guerra în tempo domani sera: O- 
i pace; 
Quanto prima l'Orso dianeo, brili 
Roma e il tanto atteso dramma: 


e fiori al 


Sp 
Nan 


Luigi 


di San Frascesco, 


dre, una al eapor 
Questi 


20 aoni 4 


errati: 


Forrati vi 


Accorsero mal porto | vigili della Cersala. 


x 
Alla grande Arena Tomei lori sera molti a 
‘signorina Virginia Lupi, essendo 

tacolo dato in su onore. 
Questa sera prima della Nuova Befana. 


ettacoli dal 20 luglio 


fre dz cea 
uerra in tempo di pace. 
Arena Tomei fore 9) — Compagaia 
Ferrara-Nion La nuova Befuna. 


consultazioni privato nel wo domisîlo, via Pol, 20, totti 
giorni, meno { festivi, dalla 4 alle 7 pom 


THATRI 


aiquisiandosi ogni ser 


Nazionale. Questa 


tissima com- 


È capelli del proî. Lodigiani trnsto dai 
Pa pobblitato dalla Pena 

che in preparazione l'Ossasione, commedia 

di Egisto Toscani. 


x 
Ricordiamo per gioradì prossimo la riapertura del 


Cortanzi con la paniomima: L'Iistoîre d'un Pierrot; 
la Dames Provengales e la Troupe Jhonis. 


ia drammatica 


| d'operette 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi è Cartolina) 


maggiore, 
tore, intrise di sang 

dalla procura dal Re, 
rigororo segreto, 
Dicesi che il Sabuoc 
la disciplion gli 


‘che si 


lare, 


litoni,atteggiandosi a perseguitato. 


Jo fatimo am 
, furono sequestrate 
sul tragico fatto "serba il 


Pratricidio. 
quini, for 
Iaterizi 


Ascoli Picono, 19. — Drammi di casirima = 
7a suicidio. — lari allo ore 20 circa, nella caserma 
del distretto mm 
bucchi Batino, di auni 21, da Pianella 
icidarani con un colpo 


na dopo 10 minuti cossava di vi 
par la bocca, uscivagli da un onehlo. 
la parecchie lettere: una al pa 


già annolato della vita 
paso dura, avendo da 
ciato la famiglia, ra figlio di ud va 
lente avvocato di Pianella, 

Altri di 


ll non potera più sopportae la 
continue pi sche al famentatva colli cc 


mentara con È commi 


pia 
fiapor- 


Alemnandria 10. 


lo questione di famiglia fu cana 
tto che 


La temperatura fratricida è ancora latitante ma corre voce che 

quali 24,8. si darà presto spontaneamente in mano nila gio 
siizia. 

rottammare, 19. — Onoranze funebri. — 

Coton I fu puramente civili, del povero magazziniere 

t. Romin della privative Antonio Bellial, capitano del mille, 


ire d'un Pierrot, 


dutta vi ha 


leadidi come prevedevasi. Grottammare 
artecipato. Interrenute anche rappre 


i siafbata — 6. Gangi, GLi a 


ica di novembre. 

rcoli e Mocletà — Demani sera a) 

ai aduna Lì Coniglio 

mercio per disvutere 
Quest'anno (1 


rare le 


promimo sgonto; lu 
doni. 


landini. dello 
concerto istrumeatale diretto dal ma 
li soncerto comiucierà alle 6 pomer. 
gramma: 


Gattormo, | paribabini 
è privati distinti. 


snaategizaao del 


scuniaze forastiere. Il carro addirittura gremito 


Ancona, molta a 


ripetusi entmalli. 


corone. Molti, forse troppi, i discorsi. Online per: 

bonoficio dell Onpi fotto. 

ita. — Stante la lentazza soa ei | _T' orale 
Biglietti, l'estrazione è prorogata | Chiavicasti cugino dell anello depatat 


Sas Fravcesso un duecento proprietari. d 
devastati dalla grantine, e di 


altra 


in progetto un nuo 


ortumotrofio, @ presto sarà 


ant. — I danni della gran- 
riunirono nell'ex-convento di 

terreni 
cisero di far. pratiche 
in @ _il comune, per'ot 
lalla tassa fondiaria, o qualebe 
colazione cha possa rendere meno cruda la 


2g 


sciagura cho li ba colpità. 


Spet 
che al 
faecia 


riamo che questa luro domanda venga accolta: 
lis moderatezza da esti usita nel chiedere, non 
riscontro da parte dell'autorità una decisa ri- 


Iuttanza a concelere. 


So0 


0 tanto prandi i daupì risentiti dai nori ter- 


reni — ia moltissimi dei quali il raccolto del fore 


l'ora è quasi totalmente perduto — 


che il rigetto della domanda dei proprietari sarebbe 
non solo lugiusto, ma foriero anche di chi sa quali 
tristi conseguenze. 
Levanto, 17. — La violenza di un 
giorno 13 del corrente mese moriva 
Corinna Vigo moglie al sig. Raffaele 
valo. 


dillo perchè di marito era un ex-irate. 
1 evalosore, tal don Rocco Cinollo, cone coodì- 


non per ottenere l'assoluzione. volle 
dalla psaitento un'esplicita promessa che avrebbe ri- 
pulito anche sopratrivenlo, Îì marito. Condizione 


Mi ‘he era 
noi fa fatto 00m 
dito alioperati 

5a sincera lol be x da 
‘ansunzia pure che a Castllamare pal I, agosto, 
giorno in cai partirà il primo diretto pre Homb. si 
pali “interverranoo "I 


netti, 


È 
j 


D 


sindaco 
Ai quale sarà offorto un banchetto. 


Ppoteto, 18 (ritaniato). — Saggio di pianastisa 


educativa. — 


Coavit 


elucazione fisica, nella 
Sll'luioto. Tale enporiaieato costisì un vero trionfo 


sto nazionale 


palestra 


della forza a della gentilezza. I giovani ginnasti si 


distiassro pe 


noto dottori nomi è 
evarcizi alle n 


precisione, eleganza e agilità addirit- 
III 
DAREI 
E 


yren.lenti. 


appianditi appoggi 


lati negli 
riella, Bor 


sardi, Beonella, Montasperelli, Angelini, Quertoni e 
Pasazi. 2 grate fa tasto amentroto Ti na dif salto 


di m. 165 al saltometro. Gli aluani Brogetti @ Pinto 
al cavallo © vari altri all'asse d'euilibrio. 
Congresso medico. — Il fot esso: medico 


al terrà a Spoleto nel 


rica. 


Santi 
forai, 


Modena, 19. 


pesta 
dleric: 


e il sigdiaco Zironi, ora, 


teodo: 


por a' 


In 
nistr 
f 


che n 


n 


fatta, 
add 


(ace 


lari, como esige la legge. La buria i 


protondo e lat 


Consiglio "comunale 


tinto, ad all'ing. 


altri feriti ni K 


rossizo anno 1828, Coinciderà 
festegziamenti dell'impianto della luce elet- 


Vittima del lavoro. — Stavotts, nella miniera 
Angelo, di proprimtà della Società veneta Alt 
tn ‘eoorine ‘mag o di liga, cadendo impror- 
‘opersio Damenico Pacifici. 
penosamente impressionato tutti 
— La crisi comunale. — La tem- 
modarati, dopo di essersi alleati si 
re gli ssastori Vesci Pari 
Sempre col elericali pre- 
si sono Ade 


salì per ace 


ino ricomporre la Giunts 


curata la maggioranza cop alcuni liberali. tanto 


questa alla mercedo o perchà disolvendosi 


Questa tte vedere a chi bere gromo che la respoo- 
r- liberali 
Saro spot al liberali 
Oggi il Consigli 
basito 
Boa ‘tto, completare la” Giunta 
Baccara @ 


di provocare la venuta del regio commis 
0 di bumolott | 

munale si è aduaato; i Mberali 

sa scheda biauca 


ta. liberale Pagani 

P'Sacendoti E, noschò 11 consigli 
gia ctiminsionari ! 

fuosta saduta, mon potà venir 


Tua 
Vco, anche io 


nocbibato, n00. troraadmi presenti 1 273 del comi 


anto si fa 


Menevento, 19. — La moria del comm. P. De 
Dica. — Ill giinge da Montefisco la dolorosa no: 
Elia della marie. colà improvvisomente arreta il 
giorao 16 corrente mese, dol comm, Pirro Glovanai 
De Loca, nome caro @ renerato a ‘utia l'Italia. 

Era nato ad Avellino Îl 1618 da antica. famiglia 
gi Montano, dove aveva la ‘ua 
desi. Ruggero Bonghi lo eble la gras 
ziono, giulicandolo uno dei più fori ing 

Ones “Ta letarato 


percorse "laminoee 
magloeratere, lasciando 
p grane logegoo” 0 del noo 
porta è ui vero lio per 


salma è stata trasportata a Napoli; il 
d'Avelliao avera fatto istanza 

terla nel suo cinsitoro; ma in omaggio alle di 

al testamentarie dell'estinto, sono state ri- 

to Je suo ultime volontà. 

. P. A. De Luca, a Pietro De Luca, figli 

Edoardo Fegola, mando le 


utta la carrier: 


ve condoglianz 


A QUESTIONE ELLENA 


risposta alla pubblicazione fatta dal mi- 
o della guerra a suo riguardo, il g 
a ci comunica alcane conciso osservazioni 


noi di buon grado pubblichiamo. 
generale Ellena tornerà egli stesso sul 
nto più tardi; ma per noi sarà il caso 
isolato, argomento a considerazioni 
esercito che sottoporremo, quanto 


anto la lettera d 


generale Ellena 
8, 20 luglio 1897, 
ore, 

della. pabblicazione 
degli atti della 
Tali atti, invero, 
o il verdetto w 
dò contegno © 
e nella ritirata, © 


ione che le impre 
del gen. Baratieri 
i Mammaca, l'altra 


e Baratieri, avr 
o domandi 


Tui non era riuscito allora facomprensibile 
ch'io avosd segnato riceruta pura e semplice al 
seguente telegramma: « Appena sue condizioni di 
salute lo permettano, voglia raggiungermi all'A- 
smara > mandato ad un malato cho aveva. biso. 
gno di 50 giorni di cura solamente per far cio 
Arizzare la ferita! 

Molte altre osservazioni e commenti avrei da fare 
a quella prbilicazione; ma, non intendendo abusute 
del'orpitalità emmoessami in questo colonne, me ne 
astengo, con la risma di pubblicate 2 su» tempo 
un tutto docomentato. Aggiungo soamenta che 
nella prefazione agli atti della Commissione si qua- 
lifca grave la sospensione di giudizio fatta nei no- 
vembro 1:96 dalla Commissione centrale d'avanza- 
mento por mancanza di elementi: la sospensione non 
era nè grave, nè leggiera © volera dire somplic» 
mente: favoritemi i documenti necessari e poi gio- 
dicherà. E non ha dipeso da me to i documenti 
mancavano: io li avero invocati fin dal 20 ottobre 


procedente! 
Con perfetta stima e tutta considerazione 
Devotissimo 
G. Ellena. 


INFORMAZIONI 


Il Rs giangerà domattina da Monza alle 


ora 9 è 2Î, 
PER LA NUOVA AULA PARLAMENTARE 

Stamano la Commissione ha tenuto un’ ul- 
tima seduta approrando definitivamente il pro- 
gramma di concorso, ela elegante relazione con 
cui l'on. Martini lo accompagna al presidente 
Si ipali punti del li abi 

I principali punti del programma li abbiamo 
già pubbiicati. Aggiungiamo che il termine per 
la presentazione del progettò è stato fissato al 
15 dicambre, fl più lontano che poesso conc 
Îiarsi con dell'ordine del giorno 
votato dalla Came. 

Domani la Commissione sarà ricevuta dal- 
l'on. Zanardelli — il quale poi convocherà il 


io di nunicargli il 
presen, Ca ui rose pISITO nl pil 
giorni del prossimo agosto, 


CONSIGLIO DEI RI 

Stamane si è adunato a Brasehi"{l Con- 
tiglio del ministri. Cominciata alle 9 l'adunanza ui 
è itta fin dopo l'una. 

presenti, tatti i ministri meno l'on. Costa, 
che è partito lersera per Oulz. 

All'ordine del vi era anzitutto la discu» 
sione sui di leggo da stodiard è da com- 
pilarsi durante Je vacanze per pressatarii. pol. alla 
ripresa dei lavori tari. 

Deliberato su questo punto e stabiliti gli argo. 
po pre re rà 00 
LI le vacanze pariameni “ 

"a Frenta d nistro di je: 

sul ll tesoro, fa delibe 
reto di sottoporre | bilanci a una nuova e minuta 
revisione per ricercare se fossero ancora. possibili 
nuove economie. 

Poi si pariò dell'Africa. Per quel che se ne dice 
da porsone che attingono infbrmazioni a fonte di. 
rette, Il Consiglio avrebbe approvate lo deliberazioni 
che furono Nori alla julta in una rianione 

là ristrotta fra gli on. Di Rai Visconti Venosta, 

4 Pelloux, è cioò che si abbia. da attuare un 
d limento aserluto, 

Il ministro dell'interno riforì al Consiglio intorno 
&l movimento dei prefetti, che, a quel che si assi 
cura, sarà ristretto a duo o tre prefetture, tra lo 
quali tod di Livorno. Alla prefettura di Roma si 
prorvederà contemporaneamente alla riforma della 
pubblica sicurezza. 

Domattina fl Consiglio dei ministd si riunirà di 
nuoro. 

IL SENATO AL PRESIDENTE FARINI 

Ta presidenza dol Senato ha Invinto lersera al- 
on. Farini a Saluggia Il seguente telegramma: 

Molla seduta d'oggi. ultimando 1 cost} 

al ono presidi 


degli oncepleta gu 
volo che dopo le ferie egli poma ripresdere È 
sregio lenuio sempre cen pismo di tu 
Cremona, vice presidente. 
posto 
vico prosidonte Senato 
del Secolo nl confarta. 


L'on. Farini ba 


« L'adeituona deliberazione 


lmortrare all'Alta Avati 
la pratitodine inefiiile che ad ema mi 
lagratio di gran cuore 

Di Parini. » 


LA VALIGIA DELLE IND'E 

Sappiamo che sono a buon punto le pratiche p 
la soluzione della questione della valigia. dello 
Todi. 

1) rolnistro Prinetti sta ultimando, con le Società 
ferroviarie guropee interessata, gli accordi affine di 
combinare un orario per modo che la valigia dello 
Indio sull'attuale tempo del percorso da Calala al 
punto d'imbarco in Italia guadagni quattro ore. 

La Società di navigazione italiana, alla sua roltà, 
ba preso impegno di eseguire il trasporto in 66 

dal porto d'imbarco ia Jtalia ad Alomandrla di 
Egitto, 

Per n 


questo progetto la valigia 


cio da quelle seguite fia qui. Ma 
A ogni modo ll puo palmaggio per l'Italia pub ormal 
ritenersi sesicarata, 


IL NUOVO AMBASCIATORE RI 
presso fl Quirinale peo 


da Pietroburgo la seguente notizia uf 


Biecrlam 
ficiale 

< Ti ig. A_ 3, do Neldotf è stato m 

tasciatore di Rumis presso 8. M. dl He d'Italia. 

nato ambancistore & Costantinopeli. © 

LA GALLERIA BONCOMPAGNELUDOVISI 

dela galleria Iosconipagai-L 

io alice penicgna Rrolii al ta 

poiche 

ao a Guia 


avocazione dei col 


vacanti fia dallo scorso 
di aspettare che la 
i chiarisca, nò di fu 

ra. Si tratta, pura 

di tener desto, por un 

re del pubblico, con 

le ufiiciose riguardanti l'elezione di 


patato provinciale 
e fa ahmullata, non 
i altri suoi 


a ripresentazione, 6 in 


nei parcochi candidat 
proprio per deferenza 
rima prova, e che 

in quà è in la, edita, ten 
mite, si 

, o tosto xi 


ma su qual 
s'impongono: non per 


provedeati di ieri, 


di pirtare nò del nome Îiinetre nò dii 
precedenti paranicntari. E tutta roba che gli uff 
Giovi si sono adoperati a sfatare, a distruggere, 


quando ai trattava di Pica; aceto Quogne 
0 strano, vederli risuscitaro. a propodito 


macci! 
Indietro di i _ ni 
e i 


per 1 momento Pare 
È 


commerciali © bancaria, © ché 
fonsore o as d'Italia 
costo, o l'abbia rappresen 

vile. Quindi pi pp) 


la Banca ed il suo direttore severamente 
dagli ufficiosi a non dare alcuna di 
io ad un candidato, il qualo aveva forso un tem 
ma ora non ha più, il governativo. 
Da una qui di è questo il tasto a 
cui più insistono i governativi. Ed è un 
tasto divertente sì,ma che a lung» andaro potrebbe 
anche, come dice Ferravilla dell'eco rompere la suo- 


Lil 


Cose di Napoli 


n 


elottori dell'antico collegio politico 

@ vi partecipò Il me 
on. Enrico Arlotia, che fece il 
in onore del Flauti, 


fa gicino comano di Tattere c'è ststa. una 
scena di brigantaggio d'altri tempi, che paò num 
anos Inltquente Hi tempi che enenoe. 

Se ne stava, verso sera, tromulllamento nella 
casina a loggere il'signor Alfonso Villani, 
do, dalla finestra aperta. come | pirati di Gi 
\ entrarono, uno dopo l'altro, tro. malfattori. 
Essi afforrarono il signor Villani, lo imbavagiia» 
tono, lo legarono, gli portarono via in 
getti d'oro è contanti per circa 100 lire, e 
1 fi atamorse delia polizia hanno potuto arrestaro 

fanti, 


Alla Camera francese 


PARIGI, 29, ore 4 p. — (Yacopo) La Camera 
nella soduta antimeridiana, approva con 516 
voti contro 7, il progetto sulla quattro con 
tribuzioni diretts, dopo ritirati tutti gli emen 
damenti 

Si approra, con 518 voti contro 18, 


nonza 


discanzione © dopo averne decretato l'anpenza, 
tn progetto di legge per un credito di’ setta 
milioni di franchi sull'esercizio 1897, onde met 


tere in cantiere un certo numero di nari da 
guerra por alfrettare la rinnovazione della 
flotta è creare a Bisrta un punto di appoggio 
per la flotta. 

La Camera, votate lo contribuzioni, si aggion 
età staserà, 

1 commenti alla lettera di Herz 

(No.tro telegr. part.) 

PARIGI, 20, oro 4,90 pomer. — (Jacopo) 
la lettera canzonatoria di Here alla Cormunis: 
chiesta per il Panama prodoce nei 
corridoi un effetto esilarante 

VI sono stati degli incidenti 

Il presidente della Commissione Vallo partiva 
ierdora per l'Inghilterra insiomo al figlivolo 

I deputati Rouanet e Viviani sî recavano sta 
mane alla stazione, quando Jessero per caso la 
lettara «di Horz 

Dovettero ritornare e furono accolti alla Car 
mera con graodi risata. 


sione d' 


Un colmo : la questora della Camera aveva 
già fiato 25 camere all'Hotel di Boarne 
mouth. 

ersenta 


arresto di un cassiere socialista 
BERLINO, 20, ore 6.25 pom. — (Zermanm) 
TI casdero dell'Unione dei garzoni capi 
Kempe wiaista, è stato tratto in arm 


BORSE E MERCATI 


tamente nulli, chiu= 


95 chiude a 98 domandata — Con 
821; — Valori stazionari. 
adotte 203 a 203.50 — Me 


tanti 97. 


tallangica 121 


ita 
Gua 85 — Altro nullo. 


Cambi Fraosia 101. 
° Londra 24,97 lt. 
Parini, 20 laglo, 
VALOR | apanroni_| enim 
mm. sat PE, { — — 
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Noovi Consolid. 2 41%, 
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Banca di 


Parigi 


LILELESTI 


TI 


Reodita | 
Bavca di Frasci ana 
SAGGIO JFFISIALE DIL CAMINI 
porti paza monto dsl dad doganali 
(Fiorsali 21 laglio 132 
Per gli sdaziamenti snpariori alla 10) lira 
da farsi coa c + + 104 @ 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile, 


COLLEGIO MARGHERITA 
FIRENZE - MASCHILE - FIRENZE 
‘cacio al Greno — TI in di 
ni fono tti 1 cod Ca ile Ue a 
atti Ten: Qu guai stu nr PIO 
Forint dacipias ordinata. cai cre Lie da 

Sia Retta mot ‘nate et 


se 


= cioe 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà letteraria delta Tribuna — Riproduzione intertata 


gi tes i Sgrtiomal Gerardo. 

‘breve resse essere la sua assenza, come 
farebbe per spiegarla ? So parlava, bisognara che rive- 
Sagoo il eco segreto, che di aver preso un falso 

— Che cosa sî penserà di me qui? - sì chiedeva 
egli - saranno capite le mio ragioni, i miei scrupoli ? 
E' una cosa grave il nascondere il proprio nome. Non 
lo si considererà come ma indelicatezza? Non perderò 
quella. stima che mi sono potuto conquistare col 
lavoro? 

Con chi confidarmi? Col mio padrino. Ma egli tor- 
nerebbe ai suoi sogni. Mi pare di udire da qui l'eccel- 
Jente nomo. « Dal momento. che sei ricco, adesso nom 
Raf più obbiezioni da fare... Bisogna che ia ripigli ser- 
vizio, che rientri nell'esercito, che non hai nessuna ra- 
gione di abbandonare, Soltanto quivi è Îl posto di un 
Soisy1 » E far ritorno nell'esercito de la 
Sciare l'officina, Iasciur ln casa ove è Maddalena. Al, 
no, ciò è impossibile? 

Ta mia felicità, la mia intera vita, tutto l'esser mio, 
simarrebbe qui presso l'adorabile fanciulla! 

Poi dopo una pausa aggiunse: 

E' vero cho il padrino non può supere... Egli 
ra cho io o l cuore riboccante di questo amore 
mai non si 


tto - in uno slancio di 
sulla lettera del signor Da- 
notaio è rem, s® egli mi 
sì grossa somma, se in- 

L.. Par- 


mio nome... perchè infine, anche per lui, non ho voluto 
essero che fl signor Gerardo. Il generato Henriot, îl 
quale conosce le cause onorevoli della mia risoluzione, 
gli spiegherà tutto... Allora potrò vivere qui!.. 

Ma no, io non mi devo cullare in questa speranza 


inse. - ripreso egli abito con scoraggiament, - 
mia felicità sarebbe troppo grande © non la 
stento. 


Mentro Monsset, nascostò dietro l'assito che lo dis- 

simulava agli occhi di Gerardo, lo, aveva seguito o 

studiava con uno sguardo iniettato d'odio, salla fisono- 

min dell'amanto di Maddalena, l'effetto prodotto in tai 

dalla lettera del notaio, anche la signorina Dubamel 

dalla terrazza del castello avera scoperto il giovano 
e 

Maddalena si trorava in un posto dondo sanza es- 
‘sero vista si era recata spesso a spiare l'arrivo e la 
partenza di Gerardo. 

A un tratto Maddalena aveva avato l'intuizione che 
la lettera che leggeva Gerardo era quella tanto attesa 
del notaio. 

TI cuore le aveva dato un Balzo nel petto, agitato 
da palpiti precipitati, tumultuosi, che la facero arros- 
siro © impallidiro volta a volta. 

7 Bd dea è proprio la tera del notaio, ne 

mormorò ella ansante, guidata dal suo 
sicuramente come Mousse lo ora dal- 


E il suo aguardo ansioso seguiva sulla fisonomia 
mobile di Gerardo la traccia dello impressioni diverso 
allo quali la sua anima era in preda. 

Ella avera visto la gioia flluminare improvvistmente 
fl volto del giovane duca; avera compreso, 0 piatto 
sto indovinato, lo slancio di amorosa speranza che bra- 
scamenta arera faio frsliro di allegrezza il cuore 
di Gerardo, perchè nello stesso istante una gioia sf- 
mile le era penetrata in cooro. 

tg n, ed è folice, ne 
ero certa 1. - pensura ella, mentre di gioia, 
lagrime assai dolci, inondavano plgitori i 
suo adorabile volto. 


Adesso si era formata la convinzione nella mento 
di Gerardo. 

Più egli vi rifletteva, più trovava nataralo una si- 
mile restituzione. 

— Vi sono ancora dello persone oneste! - pensava 
egli - delle persone che non vogliono il bene male 
acquistato, Colui che mi ha fatto serivere dal notaio 
appartiene a tale ‘categoria... 

Ma delle nuove riflessioni lo preoceuparono presto. 

Ciò potera essere quello. scrupoloso sooimo?.. Iì 
figlio del duca di Soly aveva un bel cercare; la sua 
memoria non gli rierocara alcuna delle persone che 
ermo in relazione di affari o di interessi con la sua 


Certo suo padre era stato dernhato è sfrattato asenî 
spesso... Ma per trovarsi debitore verso di Ini di uma 
somma simile.. Come mai egli mon ne avera udito 
parlare? 

— Perchè, senza precisar nulla, il notaio non Inseia 
nessun dubbio a tale riguardo - pensava egli con la 
lettera sotto gli occhî. - Si tratta quasi di una fortuna 
che è stata consegnata nello suo mani. 


Ma egli si chiedeva invano donde potere provenire 


la 
dr Bro getta datto troppo giorno aTrcà rio 
padre è stato derubato di o 


inconsciamente di Iusingarsi sul motivo che lo spin- 
gora. Vi andrò... Lo devo fure per mio padre.. pel 
nome cho porto 
Bruscamente il giovane tornò sui suoi passi. 
Riti volere rientrare jo casa sua per rifttre 2n- 


fitterebbe por chindersi, per restar solo, im momento, 
selle sua iaaza, per raccogli, per pensare alla 
lettera che aveva lella, al cangiamento che tale arro- 
nimento poteva portare nella sun vita, per pensare 
soprziaiio »-Mudialena fel ora 8 appento quelle che 
l'inzamorato ‘rioranò non volera confessarsi, 


ei | fortuna mettera fra lei e lni. 
Partito Gerardo, Mousset non vide alcun ostacolo a 


uscire dal suo 

maggior sicurezza, perchè egli era la 
prudenza personiicata, invece di lasciare bruscamento 
il ricovero dell'assito che gli avera permesso di avri- 
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cr safi SALOL 


Fachem al atino (press ire. 


cinarsi, senza pericolo di essera a colui che 
va la strada con un breve girò. 
Poi con lo mani in tasca si appreet6 ancho egli a 


per il birbante, perchè egli nom sospeltara che Gerard 
Bon si sarubbe recnto în cata dell Rote Dasemn co 
— Non c'è nulla da temere da quella parto C 
dis 1 migralie - ma nll'ta dla 
sogna che trovi un mezzo di avvicinarlo, di 
che posso nella ‘run intimità. Sie più 


testo di rendere servizio - mormorò Mousset - cor 
quello che so intorno a Verneuil e. agli Chatenay!... 
Non ho visto la Colombet? Non ho indovinato l'origine 
di quel bambino che è allevato tanto misteriosamenti 
dall'ex-lovatrico?... 

Che buona idea è stata là mia di fare il viaggio di 
Pranilac- Comté 


Babilità di 
Vubilità di non essere respinto © di potermi intro 
Perchè io questo devo fare; ho bisogno, per rinscire, 


di avricinarlo, di non lasciarlo più. © sopratutto di 
penetrare in quella casa... Bisogna che vi riesca 0 vi 


riuscirò perchè lo vogliot... Sono sicuro di riuscire! 
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